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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2872

L. 560/93 - IACP di Bari - Localizzazione inter-
venti di ERP da realizzarsi in Bari e Provincia,
con parte dei fondi rivenienti dalla alienazione
alloggi relativi agli anni 2007 - 2008, per un
importo totale di euro 3.300.000,00.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
ANGELA BARBANENTE, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio, di seguito esplicitata,
confermata dal Dirigente d’Ufficio e confermata
dal Dirigente di Servizio, riferisce: 

- la legge n. 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge
Regionale n°1/03 detta norme in materia di alie-
nazione di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica (E.R.P).; 

- la legge n. 560/93, all’art. Unico, comma 13 e
comma 14, stabilisce, tra l’altro, che i proventi
delle alienazioni rimangono nella disponibilità
degli Enti e possono essere utilizzati, su autoriz-
zazione regionale, per una quota non inferiore
all’80% al reinvestimento in edifici ed aree edifi-
cabili per la realizzazione di interventi di ERP; la
parte residua è destinata al ripiano dei deficit
finanziari degli Istituti. 

Con nota n.16708/2010 lo IACP di Bari inviava a
questo Servizio la delibera del Commissario Straor-
dinario n° 54 del 10.05.2010, con la quale comuni-
cava di aver maturato una disponibilità di cassa di
una ulteriore tranche di proventi rivenienti dalle
vendite di alloggi, relativamente agli anni 2007-
2008, ammontanti a euro 4.069.056,39 (100%) e

che intendeva utilizzare solo una parte dei fondi
destinati al reinvestimento (pari a euro
3.300.000,00) ammontanti complessivamente a
euro 3.337.543.31 (80%), al fine di rendere agibili
numerosi alloggi dislocati in diversi Comuni di Bari
e provincia per l’esecuzione di interventi di manu-
tenzione straordinaria aventi carattere di estrema
urgenza. 

Con nota n. 25577 del 10 settembre 2010, questo
Servizio, su segnalazione del Comune di Molfetta,
in merito alla proposta di localizzazione di cui
sopra, evidenziava che nell’ambito del PIRP (Piano
Integrato di Riqualificazione delle Periferie) dello
stesso Comune, ricadeva un intervento di recupero
edilizio al Rione Madonna dei Martiri interessato
da forte degrado, tale da costituire pericolo per la
pubblica incolumità e pertanto manifestava l’op-
portunità che lo IACP riformulasse la proposta di
localizzazione presentata, tenendo presente che la
mancata realizzazione dell’intervento di recupero al
Rione Madonna dei Martiri, impediva anche la rea-
lizzazione delle relative opere di urbanizzazione del
PIRP, oggetto di finanziamento con fondi FESR. 

Il PIRP presentato dal Comune di Molfetta pre-
vedeva la demolizione dei fabbricati fatiscenti e la
realizzazione di n. 32 alloggi di Edilizia Sovvenzio-
nata con annessi spazi interrati pertinenziali desti-
nati a cantinole ed autorimesse per un ammontare di
euro 2.400.000,00 a carico del finanziamento pub-
blico, da realizzare a cura dello IACP di Bari, come
da delibera commissariale n.43/2007. 

Lo IACP di Bari, ritenendo opportuno riformu-
lare la proposta alla Regione, ha trasmesso a questo
Servizio la delibera commissariale n. 170 del
27.11.2010, con la quale propone di utilizzare parte
dei fondi rivenienti dalla legge 560/93 relativi alle
vendite effettuate negli anni 2007-2008 pari a euro
3.300.000,00, destinando euro 2.400.000,00 alla
realizzazione degli interventi residenziali previsti
nel PIRP del Comune di Molfetta e per la diffe-
renza, pari a euro 900.000,00, alla realizzazione di
interventi di recupero, così come qui di seguito spe-
cificato: 
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Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dell’IACP di BARI,
con propria deliberazione n.170 del 27.11.2010,
con conseguente assunzione di responsabilità tec-
nica-amministrativa ai sensi degli artt. 58 della L.
865/71 e 11 del D.P.R. 1036/72 si ritiene di poter
condividere la proposta di utilizzo della quota dei
proventi delle vendite degli anni 2007/2008 per
complessivi euro 3.300.000,00. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m.e.i 

La presente deliberazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale. 

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma
4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-

tiche per l’Ambiente,le Reti e la Qualità del Terri-
torio., Prof.ssa Angela BARBANENTE; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la pro-
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa; 

- di accogliere la richiesta dello IACP di Bari loca-
lizzando gli interventi edilizi di nuove costruzioni
e recupero, da realizzarsi con una quota dei fondi
disponibili della L.560/93 destinati al reinvesti-
mento, rivenienti dai proventi dell’alienazione di
alloggi ERP relativi all’anno 2007-2008 per un
importo di euro 3.300.000,00, destinando euro
2.400.000,00 alla realizzazione degli interventi di
Edilizia Residenziale Pubblica previsti nel PIRP
del Comune di Molfetta e per la differenza, pari a
euro 900.000,00, alla realizzazione degli interventi
di recupero così come qui di seguito specificato:
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- di assegnare a tutti gli interventi il termine di mesi
13 per pervenire all’inizio dei lavori, a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP;

- di disporre la pubblicazione 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2878

PO FESR 2007-2013 - Programma Pluriennale
di attuazione dell’Asse II - Linea di intervento
2.2 “Interventi per il potenziamento del sistema
idrico di approvvigionamento, adduzione e
distribuzione idrica” - Modifica schede di
Azione 2.2.1, 2.2.2 e 2.2.3-.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, avv. Fabiano Amati, di concerto con l’As-
sessore al Bilancio ed alla Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dai Responsabili delle Azioni della Linea di Inter-
vento 2.2 del P.O. 2007-2013, confermata dal Diri-
gente del Servizio Lavori Pubblici e dall’Autorità di
Gestione del PO 2007-13, riferisce: 

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 850
del 26 maggio 2009 è stato approvato il Programma
Pluriennale di attuazione dell’Asse II “Uso sosteni-
bile risorse ambientali -del PO FESR 2007-2013”.
Il predetto Asse prevede la realizzazione, in via
ordinaria, di sistemi di adduzione e distribuzione
integrati, dotati di specifici sistemi di accumulo e
regolazione, tali da gestire ponderatamente il flusso
delle portate di distribuzione alle singole utenze. 

Per il conseguimento di detto obiettivo è stata
individuata, tra le altre, la Linea di Intervento 2.2
“Interventi per il potenziamento del sistema idrico
di approvvigionamento, adduzione e distribuzione
idrica” - suddivisa in tre distinte Azioni: 
• Azione 2.2.1 -Interventi di accumulo e addu-

zione idropotabile previsti dal Piano d’Ambito,
con una dotazione finanziaria pubblica di Ma
106,00; 

• Azione 2.2.2 -Interventi finalizzati al recupero di
risorse idriche attraverso la riabilitazione delle
reti idriche di distribuzione, con una dotazione
finanziaria pubblica di Ma 55,76; 

• Azione 2.2.3 -Realizzazione di nuove sostitutive
opere di captazione di acque sotterranee, con
una dotazione finanziaria pubblica di Ma 46,00. 

Per l’attivazione della Linea di Intervento, in
coerenza con le direttive impartite con le delibere di
Giunta Regionale n. 165 del 17.2.2009 e n. 651 del
9.3.2010, con determinazione dirigenziale n. 775
del 24.9.2010 è stato approvato il disciplinare rego-
lante i rapporti tra la Regione Puglia e l’AQP
S.p.A., unico beneficiario delle risorse assegnate. 
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Detto disciplinare, redatto in applicazione dei
Regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
dell’11 luglio 2006 e n. 1828/2006 della Commis-
sione del 8 dicembre 2006, indica le modalità e le
procedure di attuazione del Programma Operativo
FESR Puglia 2007 - 2013. 

L’Acquedotto Pugliese, nel restituire il discipli-
nare regolarmente sottoscritto, ha formulato alcune
osservazioni nel merito di quanto in esso contenuto;
tra l’altro, ha chiesto di poter rendicontare le spese
sostenute per il personale interno, impegnato per le
attività previste e finanziate nella Linea di Inter-
vento 2.2, spese non ricomprese tra quelle, elencate
all’art. 6 del medesimo disciplinare, ritenute
ammissibili a contribuzione finanziaria in coerenza
con il DPR 3 ottobre 2008 n. 196 e di quanto pre-
scritto nelle singole schede di azione 2.2.1, 2.2.2 e
2.2.3. 

Occorre nel merito rilevare che la problematica
relativa al costo del personale interno ad AQP
S.p.A. era già emersa con la programmazione POR
Puglia 2000-2006 e nello specifico, a valle anche di
numerosi incontri svolti con la medesima Società e
di quanto condiviso con il Ministero dello Sviluppo
Economico, era stato definito di riconoscere nel
medesimo programma detti costi, purché non
ricompresi nella determinazione della tariffa e, nel
rispetto del principio di aggiuntività delle spese
sostenute, complementari ai costi sostenuti dal-
l’AQP S.p.A. nell’esercizio ordinario delle proprie
attività istituzionali. 

Nel ritenere opportuno uniformare la comples-
siva attività amministrativa in atto per l’attuazione
dei programmi comunitari, si ritiene di dover ade-
rire alla richiesta dell’A.P.Q. S.p.A. e, in conse-
guenza, ricomprendere fra le spese ammissibili al
finanziamento del Programma Operativo FESR
Puglia 2007 - 2013 il costo del personale interno
della medesima Società impegnato per le attività
previste nella Linea di Intervento 2.2 a condizione
che: 
1. non si sia già tenuto conto delle medesime spese

nella determinazione della tariffa; 
2. gli oneri dei servizi di ingegneria, nel rispetto

del principio di aggiuntività delle spese soste-
nute, risultino ulteriori e distinti rispetto a quelli
che l’AQP sostiene nell’esercizio ordinario delle
proprie attività istituzionali. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, di concerto con l’Assessore al Bilancio ed
alla Programmazione, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d) ed f), della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile, di concerto con l’Asses-
sore al Bilancio e alla Programmazione; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’ing. Antonello Antonicelli,
Direttore dell’Area Politiche per la Riqualifica-
zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche, Responsabile
dell’Asse II del P.O. FESR 2007-2013, dall’ing.
Francesco Bitetto, Dirigente del Servizio Lavori
Pubblici, Responsabile della Linea di Intervento 2.2
del P.O. FESR 2007-2013 e dal Dott. Luca Limon-
gelli, Autorità di Gestione del PO 2007-13; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di ricomprendere fra le spese ammissibili al
finanziamento del Programma Operativo FESR
Puglia 2007 - 2013 il costo del personale interno
della medesima Società impegnato per le attività
previste nella Linea di Intervento 2.2 a condi-
zione che: 
1. non si sia già tenuto conto delle medesime

spese nella determinazione della tariffa; 
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2. gli oneri dei servizi di ingegneria, nel rispetto
del principio di aggiuntività delle spese soste-
nute, risultino ulteriori e distinti rispetto a
quelli che l’AQP sostiene nell’esercizio ordi-
nario delle proprie attività istituzionali; 

- di approvare le schede di azione 2.2.1, 2.2.2 e
2.2.3 nella nuova formulazione allegata al pre-
sente provvedimento; 

- di demandare al Responsabile della Linea di
Intervento 2.2, Ing. Francesco Bitetto, Dirigente

del Servizio LL.PP., tutti gli adempimenti conse-
quenziali alla modifica delle schede di azione
2.2.1, 2.2.2 e 2.2.3; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it; 

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2952

PO FESR 2007 - 2013. Asse I - Linee di Inter-
vento: 1.1 - Azione 1.1.2 e 1.4 - Azione - 1.4.1 -
Asse II. Linea di Intervento 2.4 Az 2.4.2 Asse VI.
Linea di Intervento 6.1 - Azione 6.1.2. Avviso
D.D. n. 589 del 26.11.2008, pubblicato sul BURP
n. 191 del 10.12.08. Sog proponente: MADOGAS
S.r.l. - P. IVA 04824790721. Integrazione DGR n.
1021 del 20.4.2010, pubblicata sul BURP n. 84
dell’11.5.2010.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Incentivi alle Pmi e confermata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, rife-
risce quanto segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il DPGR n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 20072013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- la DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, -Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD n. 11 dell’8 settembre 2009 e n. 12 del 9
settembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività;

- la DD Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse
VI, Linea 6.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse
I, Linea 1.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 822 del 31.08.2010 con la quale è stato
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nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 9/2008 e s.m.i. e dell’art. 6
del DPGR n. 886/2008; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009; 

- la DGR n. 516 del 23/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali. 

Considerato che:
- l’impresa proponente Madogas S.r.l. ha presen-

tato in data 19.1.2009 istanza di accesso (Prot. n.
38/A/0282 del 22.1.2009); 

- con DGR n. 882 del 26.5.2009 è stata ammessa
alla fase di presentazione del progetto definitivo
l’impresa proponente Madogas S.r.l. con sede
legale in Corato (BA), Via Vecchia Trani A.C. P.
IVA 04824790721 per un investimento comples-
sivo di euro 2.400.000,00; 

- il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_044/0006011 del 28.5.2009 ha comuni-
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini-
tivo; 

- l’impresa proponente ha presentato, nei termini di
legge, il progetto definitivo; 

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 16/04/2010
prot. n.1956/BA (prot. n. AOO_158_3640 del
19/04/2010) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente; 

- con D.G.R. n. 1021 del 20.4.2010 (pubblicata sul
BURP n. 84 dell’11.5.2010) è stato approvato il
progetto definitivo presentato dall’impresa pro-
ponente; 

Rilevato che: 
- successivamente alla ridetta approvazione con

D.G.R. n. 1021 del 20.4.2010 l’Autorità ambien-
tale ha inviato con nota AOO_089 del 22.4.2010 -
5808 una integrazione alla scheda di valutazione
precedentemente trasmessa con nota prot.
AOO_89 del 13.4.2010-5370; 

- con nota del 12 dicembre 2010 acquisita al prot. n
AOO_158_11659 del 16/12/2010 l’impresa
Madogas ha trasmesso la copia conforme della
Determinazione del Servizio Ambiente e Rifiuti
della Provincia di Bari, n. 756 del 24 novembre
2010 di verifica di assoggettabilità a V.I.A. del
progetto presentato dalla impresa proponente, già
anticipata per le vie brevi in data 6 dicembre
2010; 

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 15/12/2010
prot. 7117/BA (prot. n. AOO_158_11668 del
16/12/2010) ha trasmesso la Integrazione alla
Relazione istruttoria del progetto definitivo pre-
sentato dall’impresa proponente; 

- l’ammontare finanziario della agevolazione con-
cedibile resta pari a complessivi euro 920.000,00
a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -azione
6.1.2, come da D.G.R. n. 1021 del 20.4.2010 

Tutto ciò premesso, si propone di integrare la
DGR n. 1021 del 20.4.2010 di approvazione della
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente Madogas S.r.l. con sede legale in
Corato (BA), Via Vecchia Trani A.C. P. IVA
04824790721 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E SMI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale Il presente provvedimento
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 -lettere D/K
della L.R. n. 7/97 
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico
e Innovazione Tecnologica; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle Pmi e dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

• di integrare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2009-2011;

• presentata da Madogas S.r.l. per un importo com-
plessivo ammissibile di 2.400.000,00 Euro, com-
portante un onere a carico della finanza pubblica

di 920.000,00 Euro e con la previsione di realiz-
zare nell’esercizio a regime un incremento occu-
pazionale non inferiore a n. 3 unità lavorative
(ULA), come di seguito specificata: -Madogas
S.r.l.: programma di investimento in Attivi Mate-
riali da realizzarsi negli anni 2009-2011, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
2.400.000,00, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di Euro 920.000,00 e con
la previsione di realizzare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale non inferiore a n. 3
unità lavorative (ULA); 

• di stabilire che il Disciplinare dovrà essere sotto-
scritto entro giorni 15 dalla notifica del presente
provvedimento; 

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività ad adeguare lo schema di discipli-
nare approvato con DGR n. 516 del 23.2.2010 e
ss.mm.ii., concedendo eventuali proroghe al ter-
mine di cui al punto precedente in caso di moti-
vata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

• di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2953

D.G.R. n. 2023 del 29/12/2004 e 1503 del
28/10/2005, aventi per oggetto rispettivamente:
“Istituzione del primo e secondo elenco regionale
delle sedi operative accreditate per la realizza-
zione di attività formative finanziate con fondi
pubblici ai sensi dell’art. 25, comma 1 della L.R.
n. 15 del 7 agosto 2002”: 13° Modificazione.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata e confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio del mercato del
lavoro, Qualità e orientamento del sistema forma-
tivo, dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Giulia Campaniello, riferisce quanto segue: 

PREMESSO che la Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 25, comma 1 della L.R. n. 15 del
07/08/2002, ha approvato i seguenti elenchi regio-
nali delle sedi operative accreditate per la realizza-
zione di attività formative finanziate con fondi pub-
blici: 
• Primo elenco regionale delle sedi operative

accreditate per le attività formative finanziate
con risorse pubbliche approvato con DGR 2023
del 29/12/04, pubblicata sul BURP n. 9 del
18/01/2005; 

• Secondo elenco regionale delle sedi operative
accreditate per le attività formative finanziate
con risorse pubbliche approvato con DGR 1503
del 28/10/05, pubblicata sul BURP n. 138 del
09/11/2005; 

• Elenco regionale delle sedi operative accreditate
per l’apprendistato professionalizzante appro-
vato con DGR 780 del 06/06/2006, pubblicata
sul BURP n. 73 del 15/06/2006; 

CONSIDERATO che il provvedimento regionale
in materia di accreditamento approvato con DGR n.
281 del 15/03/2004 al capitolo “Procedure” stabi-
lisce che l’accreditamento della sede operativa
viene rilasciato per una durata di due anni a partire
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia dell’elenco ed in considera-

zione del fatto che per il primo dei succitati elenchi
il periodo di vigenza risulta scaduto il 17 gennaio
2007, e tenuto anche conto che in seguito alla L.R.
n. 32 del 02/11/2006 “Misure urgenti in materia di
formazione professionale” pubblicata sul BUR
Puglia n. 143 del 03/11/2006 il Settore Formazione
Professionale sta approntando un nuovo dispositivo
per disciplinare il sistema di accreditamento regio-
nale e di conseguenza un nuovo bando per la pre-
sentazione delle richieste di accreditamento, si è
ritenuto opportuno, con DGR n. 2083 del
05/12/2007, procedere alla proroga della vigenza
del secondo elenco succitato. 

CONSIDERATO che per effetto di tale proroga
alle sedi operative indicate in tale elenco è stato
consentito variare l’ubicazione delle stesse alle
medesime condizioni che hanno determinato l’ac-
creditamento, in caso di motivata e comprovata
impossibilità di prorogare il titolo di disponibilità
della sede operativa, secondo la procedura allegata
alla DGR n. 2083/2007 pubblicata sul BURP n. 183
del 27/12/2007 e che tale possibilità di variazione di
ubicazione della sede operativa deve comunque
essere sottoposta a valutazione ed approvazione di
questo settore, soprattutto in considerazione di
eventuali attività formative in fase di realizzazione
da parte delle sedi che ne facciano richiesta; 

VISTO che la Giunta Regionale ha aggiornato i
suddetti elenchi rispettivamente con le seguenti
Deliberazioni: 
DGR n. 1294 del 05/09/2006 pubblicata sul BURP

n. 119 del 19/09/2006
DGR n. 1450 e n. 1451 del 03/10/2006 pubblicate

sul BURP n. 132 del 17/10/2006
DGR 1403 del 03/08/2007 pubblicata sul BURP n.

128 del 12/09/2007
DGR 2082 del 05/12/2007 pubblicata sul BURP n.

183 del 27/12/2007
DGR 516 del 08/04/2008 pubblicata sul BURP n.

64 del 22/04/2008
DGR 1049 del 25/06/2008 pubblicata sul BURP n.

110 del 10/07/2008
DGR 1740 del 23/09/2008 pubblicata sul BURP n.

172 del 05/11/2008
DGR 568 del 15/04/2009 pubblicata sul BURP n.

67 del 06/05/2009

1920



1921Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 12 del 21-01-2011

DGR 847 del 21/05/2009 pubblicata sul BURP n.
77 del 28/05/2009

DGR 1911 del 20/10/2009 pubblicata sul BURP
n. 182 del 16/11/2009

DGR 2124 del 10/11/2009 pubblicata sul BURP
n. 197 del 9/12/2009

DGR 398 del 16/02/2010 pubblicata sul BURP n.
43 del 5/03/2010;

DGR 699 del 15/03/2010 pubblicata sul BURP n.
59 del 31/03/2010;

DGR 1816 del 04/08/2010 pubblicata sul BURP
n. 138 del 25/08/2010

TENUTO conto degli esiti delle valutazioni
effettuate dal comitato regolarmente nominato con
D.D. n. 604 del 1/4/2010; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 2805
del 22/12/2010, che: approva, le risultanze istrut-
torie condotte dal Comitato di Valutazione sulla
richiesta di variazione dell’ubicazione di sede
operativa da parte degli enti formativi accreditati
AIM2001 (cod. accr. 055A) e Centro Studi e
Ricerche -Laura Muriglio (cod. accr. 091A) per-
venute al Servizio Formazione Professionale;
prende atto della comunicazione relativa alla varia-
zione sede legale da parte dell’ente CONSAI Con-
sorzio Sviluppo Attività Imprenditoriali sccrl
(cod. accr. 183A); 

prende atto della comunicazione relativa alla
rinuncia delle sedi operative accreditate da parte
degli enti: A.N.E.F.L.I. Associazione Nazionale
Educazione Figli dei Lavoratori Italiani (cod.
accr. 065A) ed En.A.I.P. Puglia (cod. accr. 015E,
015U) 

TENUTO altresì conto delle ulteriori variazioni
intervenute dalle ultime delibere di modificazioni ai
succitati elenchi. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28 / 2001 e s. m. i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie,
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, così come puntual-
mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let-
tera k. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Settore
Formazione Professionale, che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei termini di legge, 

DELIBERA

• di modificare, per i motivi esposti in narrativa,
gli elenchi delle sedi operative accreditate,
approvati rispettivamente con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2023 del 29 dicembre 2004,
e con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1503
del 28/10/2005 e s.m.i. inserendo le seguenti
variazioni: 

A. In base alla D.G.R. n. 2083 del 05/12/2007: 
- A.I.M. 2001 -variazione della sede opera-

tiva (cod. accr. 055A) da Via De Gasperi n.
449/A in Bari a Via De Gasperi n. 320,
sempre in Bari. 

- Centro Studi e Ricerche -Laura Muriglio
-variazione della sede operativa (cod. accr.
091A) da Via della Transumanza, S.S. 544,
Km 42,300 in Trinitapoli (BT) a Via Andria
S.S. 170 Km.24.500 n.208/A Polo Logistico
- Barletta (BT). 

B. in base alla D. D. n. 2805 del 22/12/2010 
- CONSAI Consorzio Sviluppo Attività

Imprenditoriali sccrl (codice di accredita-
mento 183A): cambio indirizzo della sede
legale - nuovo indirizzo: Zona Industriale
“Incoronata” c/o Grafiche Gercap srl-
Foggia. 
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- A.N.E.F.L.I. Associazione Nazionale Edu-
cazione Figli dei Lavoratori Italiani (codice
di accreditamento 045A): rinuncia sede
operativa di Bari ubicata in via L. Milella n.
61; 

- En.A.I.P. Puglia rinuncia delle sedi opera-
tive di: 
• Barletta (BT) (codice di accreditamento

015E) ubicata in Via Cavour, 8; 
• Novoli (LE) (codice di accreditamento

015U) ubicata in Via Strada Provinciale
Trepuzzi, Km 1. 

• di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

• di pubblicare, a cura del Segretariato Generale
della Giunta Regionale il presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2954

Piano regionale di riordino della rete delle istitu-
zioni scolastiche e di programmazione dell’of-
ferta formativa per l’anno scolastico 2011/2012.

L’Assessore al Diritto allo studio e Formazione
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata
dal Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, riferisce quanto segue:

La legge 15 marzo 1997, n. 59 all’art. 21 prevede
la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in
funzione dell’autonomia didattica e organizzativa
delle istituzioni scolastiche.

Il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 ha approvato il
“regolamento recante norme per il dimensiona-
mento ottimale delle istituzioni scolastiche” a

norma dell’art. 21 della L. n. 59/97 ed in particolare
l’art. 3 che determina iter, tempi di applicazione e
attuazione del piano regionale di dimensionamento.

L’art. 138 del Decreto Legislativo 31.3.1998, n°
112, delega alle Regioni, in materia di Istruzione
Scolastica, la programmazione regionale della rete
scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicu-
rando il coordinamento; l’art. 139 ha trasferito alle
Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istru-
zione secondaria superiore e per gli altri gradi infe-
riori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti:
“a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la sop-

pressione di scuole in attuazione degli strumenti
di programmazione;

b) la redazione dei piani di organizzazione della
rete delle istituzioni scolastiche”.

La Legge Regionale 11.12.2000, n° 24, che ha
recepito le funzioni conferite dal D.Lgs. n. 112/98,
all’art. 25 lett. e), ha fornito ulteriori indicazioni in
ordine alle procedure da seguire per l’esercizio
della funzione in materia; al successivo art. 27, per
quanto attiene i compiti attribuiti alle province, ha
stabilito che le stesse formulino una “proposta” di
piano di organizzazione della rete delle istituzioni
scolastiche e che forniscano “assistenza tecnica e
amministrativa ai Comuni compresi nel proprio ter-
ritorio”.

Con l’adozione del Piano regionale di dimensio-
namento, approvato con deliberazione del Commis-
sario ad acta 1.8.2000, n° 181, in attuazione del
D.P.R. 18.6.1998, n° 233, avente per oggetto:
“Regolamento recante norme per il dimensiona-
mento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la
determinazione degli organici funzionali dei singoli
istituti, ai sensi della L. n. 59/97 e del D.P.R. n.
233/98”, è stato effettuato un primo riordino com-
pleto di tutte le istituzioni scolastiche statali.

La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni una compe-
tenza concorrente e esclusiva nelle politiche educa-
tive e formative.

La legge 28 marzo 2003 n. 53 e i successivi
decreti di attuazione delegano al Governo la defini-
zione delle norme generali sull’istruzione e dei
livelli essenziali delle prestazioni in materia di
istruzione e formazione professionale.
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Il d.lgs. 15 aprile 2005, n. 76 definisce le norme
generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla for-
mazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lett. c), della
legge 28 marzo 2003, n. 53”;

Il D.Lgs 17 ottobre 2005, n 226 “Norme generali
e livelli essenziali delle prestazioni relativi al
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28
marzo 2003, n. 53”, al capo III prevede i percorsi di
istruzione e formazione professionale di cui la
Regione, nell’esercizio della competenza esclusiva
in materia, nel rispetto dei livelli essenziali stabiliti
dallo Stato, deve garantire il funzionamento, anche
in relazione all’assolvimento del diritto-dovere
all’istruzione e alla formazione dall’anno scolastico
2010 - 2011;

L’art. 1, commi 622, 624, e 632 della legge 296
del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) prevede
l’innalzamento a dieci anni dell’obbligo di istru-
zione e prevede, altresì, al citato comma 632, la
riorganizzazione dei Centri Territoriali Permanenti
per l’educazione degli adulti, funzionanti presso le
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, in
Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti su
base provinciale e articolati in reti territoriali, da
svolgersi nell’ambito della competenza regionale di
programmazione dell’offerta formativa e dell’orga-
nizzazione della rete scolastica;

La legge n. 40 del 2 aprile 2007, di conversione
del D.L. 31 gennaio 2007, n. 7, ed in particolare
l’art. 13 ricomprende nel sistema dell’istruzione
secondaria superiore gli istituti tecnici e gli istituti
professionali prevedendo inoltre, attraverso l’ema-
nazione di uno o più regolamenti del Ministero
della Pubblica Istruzione, la riduzione dei relativi
indirizzi di studio e la loro ridefinizione in termini
di contenuti curriculari;

Il DPCM 25 gennaio 2008 contiene le “Linee
guida per la riorganizzazione del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore e la costitu-
zione degli Istituti Tecnici Superiori”;

L’art. 1 comma 3) del D.P.R. 20 marzo 2009 n.
81, avente ad oggetto:”Norme per la riorganizza-
zione della rete scolastica ed il razionale ed efficace
utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi
dell’art. 64, comma 4, del d.l. 25/06/2008, n. 112,
convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133”, rinvia, fino alla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al comma 1) ai criteri

e ai parametri previsti dal D.M. 15 marzo 1997, n.
176, dal D.M. 24 luglio 1998 n. 331 e dal D.P.R. 18
giugno 1998 n. 233 per il dimensionamento della
rete scolastica.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 200 del
2 luglio 2009 sottolinea la competenza esclusiva
regionale in materia di programmazione della rete
scolastica. Lo Stato deve pertanto astenersi dall’a-
dottare atti normativi che incidano sulla program-
mazione della rete scolastica in sede regionale, pur
tuttavia il dimensionamento della rete scolastica è
strettamente connesso alla distribuzione tra le
Regioni dell’organico nazionale (docente e ATA) di
competenza dello Stato, in quanto la revisione dei
criteri di formazione delle classi e dei criteri e para-
metri per la determinazione complessiva degli orga-
nici rientrano nelle “norme generali sullistruzione”,
che è, pertanto, di competenza statale.

Con DD.PP.RR. del 15 marzo 2010 nn. 87, 88,
89, è stato effettuato il riordino della scuola secon-
daria di secondo grado.

Con l’accordo Conferenza Stato-Regioni e Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile
2010 concernente: “Primo anno di attuazione 2010-
2011 dei percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale a norma dell’art. 2 del d.lgs 17 ottobre 2005
n. 226” si definiscono gli aspetti relativi al pas-
saggio al nuovo ordinamento di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 2 dell’articolo 27 del d.lgs.
226/2005.

Con la D.G.R. n. 1815 del 4.8.2010, la Regione
Puglia ha preso atto del Decreto Interministeriale
(MIUR-MLPS) di recepimento dell’Accordo 29
aprile 2010, che prevedeva l’avvio della messa a
regime dei percorsi di IeFP di cui al Capo III del
d.lgs. 226/2005;

La confluenza “tabellare” degli indirizzi di
studio previsti dai precitati Regolamenti ministe-
riali è stata effettuata dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca per i nuovi indirizzi di
studio già operativi dall’anno scolastico 2010-2011;

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n.
2227 del 19.10.2010 sono state emanate le Linee di
indirizzo per il dimensionamento della rete scola-
stica e la programmazione dell’offerta formativa
per l’anno scolastico 2011/2012. Nella stessa si
afferma che “La Regione vuole pervenire ad un
assetto a regime della rete scolastica improntato ad
una razionalizzazione logistica che tenga conto
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della collocazione geografica, delle strutture fisiche
e della presenza di idonee attrezzature laboratoriali
e, altresì, funzionale alla graduale costruzione di
un’offerta formativa di qualità secondo obiettivi di
integrazione, di riequilibrio settoriale, territoriale e
di uguaglianza nell’accesso alle diverse opportunità
educative, per il conseguimento di un più elevato
successo scolastico e formativo, che sia frutto di
forte interazione con il contesto socio-economico e
tenga conto delle peculiari vocazioni e potenzialità
del territorio e della domanda espressa dal mondo
del lavoro”.

Nel rispetto di tali principi e delle linee di indi-
rizzo nella definizione del Piano regionale si è
tenuto conto sia delle specificità dei territori sia
delle esigenze socioeconomiche di ciascuno di essi.

Pertanto, secondo le procedure indicate nelle
Linee di indirizzo, le Amministrazioni Provinciali,
previo incontri con i rappresentanti dell’Ufficio
scolastico regionale, dei sindacati della scuola, dei
dirigenti scolastici e dei sindaci interessati al piano
di dimensionamento delle istituzioni scolastiche,
hanno presentato alla Regione, per il tramite del-
l’Ufficio Scolastico Regionale, le proposte di rior-
ganizzazione della rete provinciale scolastica per
l’anno 2011/2012, comprensive delle proposte dei
Comuni, e approvate dalle rispettive Giunte provin-
ciali. In merito ai suddetti provvedimenti delle
Amministrazioni Provinciali è stato acquisito il
parere dell’Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia. Sono state altresì consultate le 00. SS. della
scuola in un apposito incontro del 17 dicembre
2010.

Tanto premesso,
nella definizione del Piano si è inteso effettuare

interventi tesi ad una razionalizzazione organica
della rete scolastica e dell’offerta formativa, proce-
dendo, secondo un criterio di gradualità verso i
seguenti obiettivi:

1. Accorpamento di scuole fortemente sottodimen-
sionate rispetto ai parametri previsti, privile-
giando la costituzione di Istituti comprensivi
soprattutto in città medio-grandi. Sempre più le
Amministrazioni locali si sono orientate verso
proposte di verticalizzazione finalizzate ad un
forte progetto di continuità e un dialogo con-
tinuo tra primaria e secondaria del primo ciclo.

Gli Istituti comprensivi possono creare, infatti,
condizioni favorevoli per stimolare positive
esperienze didattiche, incrementare la qualità
dei progetti, seguire al meglio il percorso forma-
tivo dei ragazzi, definire in modo più equilibrato
la composizione delle classi e, non da ultimo,
attenuare il disagio che sempre si riscontra nel
passaggio tra cicli diversi;

2. Salvaguardia, in via eccezionale, dell’autonomia
di scuole, sia pure sottodimensionate, ma che
costituiscono presidi di aggregazione culturale e
sociale in realtà territorialmente e/o socialmente
svantaggiate. Pertanto e in via eccezionale, è
stata mantenuta l’autonomia di scuole presenti
in situazioni disagiate per le caratteristiche geo-
morfologiche dei territori di riferimento,
tenendo conto delle connotazioni demografiche,
economiche e socioculturali dei bacini di utenza
di ciascuna sede scolastica, nonché della
distanza tra scuole, dell’agibilità delle vie di
comunicazione, soprattutto nei comuni montani
o isolati e nei piccoli comuni. Si è tenuto conto,
infine, di alcune aree a rischio di devianza mino-
rile o caratterizzate dalla rilevante presenza di
alunni con particolari difficoltà di apprendi-
mento e di scolarizzazione.
Le deroghe ai limiti minimi, comunque, si
stanno gradualmente contraendo;

3. Mantenimento di scuole sovradimensionate
rispetto ai parametri previsti in presenza di
impegno a una autoriduzione delle iscrizioni
nelle prime classi, tenendo altresì conto che per
gli istituti insistenti in aree ad alta densità demo-
grafica, per gli istituti comprensivi e per gli isti-
tuti di istruzione secondaria di II grado con fina-
lità formative che richiedono beni strutturali,
laboratori ed officine di alto valore tecnologico
o artistico può non essere applicato il limite
massimo di 900 alunni.

Rimane aperto il problema dei Centri Provinciali
per l’Istruzione degli Adulti (CPIA), la cui offerta
formativa comprenderà quella dei Centri Territo-
riali per l’Educazione degli Adulti e dei corsi serali
attivati negli Istituti secondari di secondo grado
della provincia.
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I tempi tecnici per la pubblicazione del Regola-
mento previsto dall’art. 64 della legge 133/2008,
relativo ai CPIA, presumibilmente non consenti-
ranno agli istituendi Centri provinciali di partire
con i corsi serali di nuovo ordinamento nell’a.s.
2011-2012. Occorre tuttavia porre in atto le neces-
sarie misure programmatone e organizzative
affinché il servizio di educazione degli adulti possa
essere attivato appena pubblicato il Regolamento.
Pertanto, il presente Piano contiene la previsione di
n.10 CPIA, così suddivisi a livello provinciale,
anche tenuto conto delle indicazioni fornite dalle
Province stesse:

Provincia Bari: n. 3
Provincia Bat: n. 1
Provincia Brindisi: n. 1 
Provincia Foggia: n. 2
Provincia Lecce: n. 2
Provincia Taranto: n. 1

Con successivo provvedimento di Giunta si pro-
cederà alla definitiva programmazione dell’offerta
formativa dei CPIA, sulla base delle proposte degli
Enti locali, le quali dovranno contenere un esplicito
impegno in ordine alla fornitura di una sede scola-
stica idonea e dei relativi arredi, nonché l’indica-
zione della rete territoriale presso cui l’offerta for-
mativa sarà erogata, partendo dall’esperienza degli
ultimi anni, tenendo conto del numero degli alunni
frequentanti che consentono di rendere autonoma
l’istituzione.

Con riferimento alle Scuole secondarie di 2°
grado, dopo la fase della confluenza prevista dal
nuovo ordinamento, si è proceduto all’attribuzione
di nuovi indirizzi al fine di ampliare l’offerta for-
mativa, seguendo diversi criteri:

1. Coerenza con gli indirizzi preesistenti nell’am-
bito dello stesso ordinamento o complementarità
con indirizzi di diverso ordinamento nell’ambito
degli Istituti superiori, dopo attenta verifica
della congruenza con gli indirizzi di studio già
esistenti nel medesimo istituto, nonché della
loro rispondenza alla vocazione socio-economia
del territorio. Nel caso di Istituti professionali e
Tecnici si è dato un primo avvio alla specializza-
zione delle istituzioni scolastiche, favorendo la
formazione di poli tecnici (per il settore econo-
mico o per il settore tecnologico) o di poli pro-

fessionali o tecnico-professionali.

2. Equilibrio nella distribuzione territoriale degli
indirizzi, evitando il più possibile duplicazioni e
sovrapposizioni rispetto agli stessi indirizzi già
funzionanti presso istituti statali nel medesimo
ambito territoriale, anche al fine di evitare dele-
teri effetti di concorrenzialità tra più scuole,
tenendo conto di situazioni di sovradimensiona-
mento di molti istituti.

3. Accoglimento della richiesta dell’opzione
“scienze applicate” sia nei Licei scientifici sia
negli Istituti tecnici, ritenendo che la nuova
opzione “scienze applicate” sia finalizzata ad un
approfondimento culturale della scienza e della
padronanza dei suoi metodi, con particolare rife-
rimento alle scienze sperimentali, in particolare
laddove sono presenti laboratori scientifici ade-
guatamente attrezzati.

4. Rinvio di almeno un anno, nel rispetto del prin-
cipio di gradualità, delle richieste di nuovi indi-
rizzi nelle Scuole superiori che comportino per
le Province consistenti investimenti per aule,
attrezzature, laboratori.

Al contempo si provvederà alla cancellazione di
indirizzi che negli anni precedenti hanno registrato
classi a 0 alunni.

Considerato che il 2011/2012 è il primo anno
scolastico, dopo l’approvazione dei nuovi ordina-
menti, in cui si amplia e si riorganizza l’offerta for-
mativa, sarà opportuno avviare da subito un moni-
toraggio sulle iscrizioni e sulla formazione delle
classi, al fine di correggere nell’anno scolastico
successivo eventuale sovrannumero di indirizzi non
coerenti e garantire effettivamente le scelte di stu-
denti e famiglie.

Al fine di attivare quanto sopra e di monitorare
costantemente la situazione dell’offerta formativa e
di istruzione in Puglia è intenzione dell’Assessorato
istituire un Osservatorio regionale composto da
rappresentanti della Regione, delle Province, dei
Comuni, dei Distretti produttivi e tecnologici, del-
l’Ufficio scolastico regionale ed esperti del mondo
della scuola e del lavoro, da attivare nell’anno 2011
con apposito provvedimento.
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Si rileva, infine, che dalle proposte di dimensio-
namento per l’anno 2011/2012 deriva una contra-
zione del numero complessivo di autonomie scola-
stiche pugliesi, che passa da 914 a 895, per effetto
della revoca di n. 12 autonomie scolastiche di 1°
grado e n. 7 autonomie scolastiche di 2° grado.

Si rileva, altresì, che permangono ancora scuole
sottodimensionate che, nel nuovo quadro normativo
e nella programmazione a regime della rete, attra-
verso una processo condiviso di razionalizzazione e
nuovi investimenti, dovranno essere riesaminate.

Si rinvia ad un successivo Provvedimento di
Giunta la Programmazione dell’offerta formativa
relativa ai percorsi triennali di Istruzione e Forma-
zione professionale di competenza regionale che,
sulla base delle Linee guida approvate il 16
dicembre in Conferenza Unificata Stato Regioni
Enti Locali, saranno offerti dagli Istituti professio-
nali statali in regime di sussidiarietà, essendo in
corso un monitoraggio presso tutte le scuole inte-
ressate, fatta salva l’offerta formativa degli Enti di
FP accreditati per l’obbligo di istruzione.

Tanto premesso, si propone con il presente prov-
vedimento l’approvazione del Piano regionale di
riordino della rete delle istituzioni scolastiche
pugliesi e di programmazione dell’offerta forma-
tiva come descritto negli allegati A) e 8), parti inte-
granti e sostanziali del presente atto.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4
comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare il Piano Regionale di riordino della
rete delle istituzioni scolastiche e di programma-
zione dell’offerta formativa per l’anno scolastico
2011/2012, come si evince dai prospetti allegati
“A” e “B”, parti integranti e sostanziali della pre-
sente deliberazione;

- di dare atto che, in virtù delle decisioni assunte e
contenute nei prospetti, in allegato, il numero
delle istituzioni scolastiche autonome su base
regionale viene fissato a 895;

- di dare atto che l’effettivo funzionamento dei
nuovi indirizzi, è subordinato alla formale assun-
zione degli oneri da parte degli Enti Locali com-
petenti;

- di rinviare ad un successivo provvedimento di
Giunta la programmazione dell’offerta formativa
relativa ai percorsi triennali di Istruzione e For-
mazione professionale di competenza regionale;

- di rinviare a successivo provvedimento di Giunta
la programmazione relativa alla istituzione dei
Centri di istruzione per Adulti;

- di prendere atto della necessità di istituire un
apposito Osservatorio per l’istruzione e l’Istru-
zione e formazione professionale di competenza
regionale e di rinviare a successivo provvedi-
mento di giunta la sua costituzione nell’anno
2011;

- di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia l’adozione dei
provvedimenti necessari per dare attuazione al
Piano regionale approvato con il presente provve-
dimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94 e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2960

D. Lgs 22 gennaio 2004, n. 42, smi, “Codice dei
beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma
6. Ricognizione dei comuni singoli e delle asso-
ciazioni di comuni che abbiano i requisiti di
organizzazione e competenza tecnico-scientifica
e abbiano istituito la commissione locale per il
paesaggio. Attribuzione della delega e disciplina
delle modalità di esercizio.(XVIII)

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica. e confermata dal Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
Con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, sono state

apportate modifiche ed integrazioni al del D.lvo 22
gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio), e in particolare: 
• l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut-
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché di
garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni ammini-
strative in materia urbanistico-edilizia”; 

• l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi-
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio,
dei requisiti di organizzazione e di competenza
tecnico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6,
dello stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009,
apportando le eventuali necessarie modificazioni
all’assetto della funzione delegata; 

• in mancanza di tale adempimento, le norme sta-
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae-
saggistiche in essere. 

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. sono state approvate le norme che rego-
lamentano la pianificazione paesaggistica, preve-
dendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di

autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del
D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio ) che, aveva come ultimo ter-
mine il 31 dicembre 2009. Con la stessa legge
regionale 20/2009 è stato altresì disciplinato il pro-
cedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio
delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art.
146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e
sono state dettate disposizioni in merito alla istitu-
zione delle Commissioni locali per il paesaggio ai
sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; nello speci-
fico: 
• a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rila-
scio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla l.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali), e preferibil-
mente alle Unioni dei Comuni esistenti per
ambiti territoriali confinanti, rientranti nella
stessa provincia, sempre che questi abbiano isti-
tuito la commissione prevista dall’articolo 8 e
dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di
cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004 e successive modifiche e integrazioni”; 

• a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni
con popolazione superiore a quindicimila abi-
tanti sono destinatari diretti della delega,
ancorché non associati ad altri Comuni, purché
abbiano istituito la commissione di cui all’arti-
colo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai
requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”; 

• infine, a norma dell’art. a norma dell’art. 7,
comma 5: “ove i comuni, singoli o associati, non
soddisfino le condizioni richieste ai commi pre-
cedenti, competente al rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica è la rispettiva Provincia
purché abbia approvato il Piano di Coordina-
mento Territoriale Provinciale previsto dall’arti-
colo 6 della legge regionale 20 luglio 2001, n. 20
(Norme generali di governo e uso del territorio),
abbia istituito la Commissione prevista dall’arti-
colo 8 e disponga di strutture rispondenti ai
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requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”; 

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299, in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009, sono stati precisati i criteri per la verifica,
nei soggetti delegati all’esercizio della funzione
autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussi-
stenza dei requisiti di organizzazione e di compe-
tenza tecnico-scientifica, stabilendo che l’istitu-
zione della Commissione locale per il paesaggio
prevista dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai
sensi dell’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio
2004, n. 42, così come modificato dall’art. 2,
comma 1, lett. s), del D. Lgs. 26 marzo 2008 n. 63,
è modalità idonea ad assicurare adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché a garantire
la differenziazione tra attività di tutela paesaggi-
stica ed esercizio di funzioni amministrative in
materia urbanisticoedilizia; Con la deliberazione n.
2273/2009, si è altresì stabilito, pertanto, che i
Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abi-
tanti, al fine di poter esercitare le funzioni paesaggi-
stiche, devono istituire, in forma associata, ai sensi
dell’art. 8 della legge regionale 20/2009, la Com-
missione locale per il paesaggio; mentre i Comuni
con popolazione superiore a 15.000 abitanti sono
destinatari diretti della delega purché abbiano isti-
tuito la Commissione locale per il paesaggio. 

PREMESSO CHE: 
la Delibera di Giunta Regionale n. 2754 del 14 12

2010, relativa all’Attribuzione della delega alle fun-
zioni paesaggistiche e disciplina delle modalità di
esercizio, riportava erroneamente nell’Elenco B la
dizione “Castellaneta Grotte (BA)”, in luogo di
“Castellana Grotte (BA)”. 

CONSIDERATO CHE 
Con precedenti deliberazioni della Giunta, in

forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10
della L.r. 20/2009, è stata attribuita a i Comuni del-
l’Elenco A, la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
fermo restando comunque il rispetto posto in capo
ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art.
146 comma 6 del Codice, con riserva di integrare
detto elenco ad esito degli adempimenti, da parte

dei Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009. 

ELENCO A: comuni dotati dei requisiti di cui
all’art. 10 della l.r. 20/2009 delegati con prece-
dente delibera 

Comuni delegati della Provincia di Bari _________________________
Comune Provvedimento di attri-

buzione della delega _________________________
Alberobello DGR n. 1207 del 25 05 2010 
Altamura DGR n. 8 dell’11 01 2010 
Bari DGR n. 649 del 09 03 2010 
Bisceglie ° DGR n. 2845 del 20 12 2010 
Bitonto DGR n. 2410 del 03 11 2010 
Castellana Grotte ° DGR n. 2754 del 14 12 2010 
Conversano DGR n. 2229 del 19 10 2010 
Corato ° DGR n. 2754 del 14 12 2010 
Gioia del Colle DGR n. 1642 del 12 07 2010 
Gravina in Puglia DGR n. 8 dell’11 01 2010 
Locorotondo DGR n. 1207 del 25 05 2010 
Molfetta DGR n. 327 del 10 02 2010 
Monopoli DGR n. 327 del 10 02 2010 
Noci DGR n. 1007 del 13 04 2010 
Noicattaro DGR n. 1868 del 06 08 2010 
Polignano a Mare DGR n. 327 del 10 02 2010 
Putignano DGR n. 1801 del 30 07 2010 
Ruvo di Puglia DGR n. 1609 del 12 07 2010 
Terlizzi DGR n. 1152 del 11 05 2010 _________________________

Comuni delegati della
Provincia di Barletta-Andria-Trani_________________________

Comune Provvedimento di attri-
buzione della delega _________________________

Andria DGR n. 8 dell’11 01 2010
Barletta DGR n. 8 dell’11 01 2010
Canosa di Puglia DGR n. 8 dell’11 01 2010
Trani DGR n. 1207 del 25 05 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Brindisi_________________________
Comune Provvedimento di attri-

buzione della delega _________________________
Brindisi DGR n. 1152 del 11 05 2010
Carovigno DGR n. 8 dell’11 01 2010

1988
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Ceglie Messapica DGR n. 1207 del 25 05 2010
Cisternino DGR n. 1207 del 25 05 2010
Fasano DGR n. 1007 del 13 04 2010
Francavilla Fontana DGR n. 2229 del 19 10 2010
Ostuni DGR n. 8 dell’11 01 2010
San Vito 
dei Normanni DGR n. 1868 del 06 08 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Foggia_________________________
Comune Provvedimento di attri-

buzione della delega _________________________
Apricena DGR n. 841 del 23 03 2010
Cerignola DGR n. 649 del 09 03 2010
Isole Tremiti DGR n. 2410 del 03 11 2010
Lesina DGR n. 841 del 23 03 2010
Manfredonia DGR n. 2410 del 03 11 2010
Mattinata DGR n. 1642 del 12 07 2010
Peschici DGR n. 2410 del 03 11 2010
Poggio Imperiale DGR n. 841 del 23 03 2010
Rodi Garganico DGR n. 8 dell’11 01 2010
San Giovanni 
Rotondo DGR n. 327 del 10 02 2010
San Nicandro 
Garganico DGR n. 1152 del 11 05 2010
San Severo DGR n. 8 dell’11 01 2010
Vico del Gargano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Vieste DGR n. 1642 del 12 07 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Lecce_________________________
Comune Provvedimento di attri-

buzione della delega _________________________
Acquarica ° DGR n. 2845 del 2012 2010
Alessano DGR n. 841 del 23 03 2010
Alezio DGR n. 2171 del 11 10 2010
Alliste DGR n. 1207 del 25 05 2010
Andrano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Bagnolo del SalentoDGR n. 841 del 23 03 2010
Botrugno DGR n. 649 del 09 03 2010
Calimera DGR n. 2588 del 30 11 2010
Cannole DGR n. 841 del 23 03 2010
Carpignano 
Salentino DGR n. 2588 del 30 11 2010
Castrignano 
dei Greci DGR n. 2588 del 30 11 2010
Castrignano 
del Capo DGR n. 1152 del 11 05 2010

Castro DGR n. 8 dell’11 01 2010
Collepasso DGR n. 1642 del 12 07 2010
Corigliano 
d'Otranto DGR n. 2588 del 30 11 2010
Corsano DGR n. 841 del 23 03 2010
Cursi DGR n. 841 del 23 03 2010
Cutrofiano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Diso DGR n. 8 dell’11 01 2010
Gagliano del Capo DGR n. 841 del 23 03 2010
Galatone DGR n. 8 dell’11 01 2010
Gallipoli DGR n. 2171 del 11 10 2010
Giuggianello DGR n. 649 del 09 03 2010
Giurdignano DGR n. 1642 del 12 07 2010
Lecce DGR n. 1007 del 13 04 2010
Maglie DGR n. 841 del 23 03 2010
Martano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Martignano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Matino DGR n. 1207 del 25 05 2010
Melendugno DGR n. 1152 del 11 05 2010
Melissano DGR n. 1207 del 25 05 2010
Melpignano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Miggiano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Minervino di Lecce DGR n. 8 dell’11 01 2010
Montesano 
Salentino DGR n. 8 dell’11 01 2010
Morciano di Leuca DGR n. 841 del 23 03 2010
Nardò DGR n. 1609 del 12 07 2010
Nociglia DGR n. 649 del 09 03 2010
Ortelle DGR n. 8 dell’11 01 2010
Otranto DGR n. 1642 del 12 07 2010
Palmariggi DGR n. 841 del 23 03 2010
Patù DGR n. 841 del 23 03 2010
Presicce ° DGR n. 2845 del 2012 2010
Racale DGR n. 1207 del 25 05 2010
Ruffano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Salve DGR n. 841 del 23 03 2010
San Cassiano DGR n. 649 del 09 03 2010
Sanarica DGR n. 649 del 09 03 2010
Sannicola DGR n. 2171 del 11 10 2010
Santa Cesarea 
Terme DGR n. 8 dell’11 01 2010
Soleto DGR n. 2588 del 30 11 2010
Specchia DGR n. 8 dell’11 01 2010
Spongano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Sternatia DGR n. 2588 del 30 11 2010
Supersano DGR n. 1642 del 12 07 2010
Surano DGR n. 649 del 09 03 2010
°Taurisano ° DGR n. 2845 del 2012 2010
Taviano DGR n. 1207 del 25 05 2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 12 del 21-01-2011

Tiggiano DGR n. 841 del 23 03 2010
Tricase DGR n. 649 del 09 03 2010
Tuglie DGR n. 1642 del 12 07 2010
Ugento ° DGR n. 2845 del 2012 2010
Uggiano la Chiesa DGR n. 1642 del 12 07 2010
Vernole DGR n. 1152 del 11 05 2010
Zollino DGR n. 2588 del 30 11 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Taranto_________________________
Comune Provvedimento di attri-

buzione della delega _________________________
Avetrana DGR n. 841 del 23 03 2010
Castellaneta DGR n. 1207 del 25 05 2010
Crispiano DGR n. 1207 del 25 05 2010
Ginosa DGR n. 327 del 10 02 2010
Laterza DGR n. 649 del 09 03 2010
Leporano DGR n. 841 del 23 03 2010
Lizzano DGR n. 841 del 23 03 2010
Maruggio DGR n. 841 del 23 03 2010
Massafra DGR n. 1207 del 25 05 2010
Pulsano DGR n. 841 del 23 03 2010
Sava DGR n. 1609 del 12 07 2010
Statte DGR n. 1207 del 25 05 2010
Taranto DGR n. 2171 del 11 10 2010
Torricella DGR n. 841 del 23 03 2010_________________________

PREMESSO CHE: 
ad oggi, sulla scorta della documentazione in atti

trasmessa dai Comuni in relazione a quanto pre-
visto nella deliberazione G.R. n. 2273/2009, i
Comuni riportati nel successivo elenco B hanno
comunicato di avere istituito la Commissione locale
per il paesaggio prevista dall’art. 8 della legge
regionale 20/2009 garantendo altresì la differenzia-
zione tra attività di tutela del paesaggio ed esercizio
di funzioni in materia urbanistico-edilizia, in tal
modo rispondendo ai requisiti di cui al comma 6
dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni. 

ELENCO B: Comuni con popolazione inferiore
a 15.000 abitanti costituiti in unione dotati del
parere della cabina di regia di cui all’art. 7
comma 3 della l.r. 20/2009 del 21 12 2010 

Comuni di Troia, Castelluccio dei Sauri, Ceglie
San Vito, Castelluccio Valmaggiore. 

documentazione trasmessa con nota trasmessa
dal comune di Troia con prot n. 8128 del 02 12
2010. prot n. 8629 del 16 12 2010. 

Comuni di Arnesano, Carminiano, Copertino,
Leverano, Porto Cesareo, Veglie 

Documentazione trasmessa con nota 859 del
13/12/2010 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

si propone alla Giunta di attribuire ai Comuni di
cui al sudetto Elenchi B la delega di cui all’art. 7
della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20, fermo restando
comunque il rispetto posto in capo ai Comuni dele-
gati dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del
Codice, riservandosi la stessa Giunta di integrare
detto elenco ad esito degli adempimenti, da parte
dei Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009. 

Nello stesso tempo, per quanto attiene alle moda-
lità di esercizio delle funzioni di sub-delega di cui
innanzi, si precisa che per gli immobili ed aree di
interesse paesaggistico tutelati dalla legge ex art.
142 del Codice o, in base alla legge, ex art. 136, 143
comma 1, lettera d) e 157 valgono le disposizioni
previste dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per
quanto attiene ai territori e agli immobili sottoposti
a tutela dal P.U.T.T./P. valgono le disposizioni pre-
viste dalle NTA del P.U.T.T./P. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

LAGIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-

1990
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zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio; 

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione
operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, ai
Comuni di cui all’Elenco B, parte integrante del
presente provvedimento, la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il
rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requi-
siti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice; 

DI STABILIRE che per quanto attiene le moda-
lità di esercizio della delega ex art. 7 della L.r.
20/2009 per gli immobili ed aree di interesse pae-
saggistico, tutelati dalla legge, ex art. 142 o, in base
alla legge, ex art. 136, 143 comma 1, lettera d) e
157 del Codice valgono le disposizioni previste
dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per quanto
attiene ai territori e agli immobili sottoposti a tutela
dal Putt/P valgono le disposizioni previste dalle
NTA dello stesso Putt/P; 

DI RETTIFICARE la Delibera di Giunta
Regionale n. 2754 del 14 12 2010, relativa all’Attri-
buzione della delega alle funzioni paesaggistiche e
disciplina delle modalità di esercizio, in cui per
mero errore materiale è stato scritto “Castellaneta
Grotte (BA)”, in luogo di “Castellana Grotte (BA)”. 

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO di comunicare il
presente provvedimento ai Comuni interessati
nonché ai competenti organi del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali 

DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul B.U.R.P

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2961

Esercizio funzioni delegate in materia di pae-
saggio. Modalità di trasmissione all’ente regio-
nale delle Autorizzazioni Paesaggistiche rila-
sciate dai comuni e dalle province per il con-
trollo.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), e in par-
ticolare la modifica introdotta con D.Lgs. n. 62 del
2008, ha innovato la materia paesaggistica, obbli-
gando alla revisione delle leggi regionali in materia. 

In ottemperanza al nuovo quadro normativo, la
Regione Puglia ha approvato la Legge regionale n.
20 del 7 ottobre 2009, “Norme per la pianificazione
paesaggistica”, con la quale è stato ridisciplinato,
tra l’altro, il procedimento di rilascio dell’autoriz-
zazione paesaggistica. Gli artt. 7sgg. della menzio-
nata legge dettano le norme per il trasferimento ai
Comuni delle subdeleghe al rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica prevista dall’art. 146 del
Codice dei beni culturali e delle deleghe al rilascio
della autorizzazioni ex art. 5.01 della NTA del
Piano urbanistico territoriale tematico per il pae-
saggio (PUTT/p) approvato con deliberazione G.R.
n. 1748 del 15 dicembre 2000. 

La medesima Legge regionale introduce inoltre
nuove norme in ordine all’approvazione del Piano
Paesistico Territoriale Regionale (PPTR), stru-
mento di pianificazione che, redatto secondo le pre-
visioni del D.Lgs. 42/2004, è destinato a sostituire
in tempi brevi il PUTT/p, rispondente a logiche
paesaggistiche anteriori al Codice. 

Nelle more della definitiva approvazione del
PPTR (previa condivisione con il Ministero delle
perimetrazioni dei beni paesaggistici e della relativa
disciplina nell’ambito dell’accordo di cui all’art.
143, comma 2) continua naturalmente a trovare
applicazione il PUTT/p. 
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La menzionata Legge regionale n. 20/09, per-
tanto, modificando il procedimento di rilascio del-
l’autorizzazione paesaggistica, anche relativamente
agli immobili sottoposti a tutela da parte del Piano,
impone alcune precisazioni circa le modalità attra-
verso le quali si esplica il controllo da parte della
Regione sulle autorizzazioni paesaggistiche ex art.
5.01 delle NTA del PUTT/p rilasciate dai Comuni
laddove gli stessi siano stati a ciò delegati ai sensi
della L.r. 20/09: 
- In coerenza con il Codice dell’Amministrazione

Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie
informatiche e per adottare standard comuni e
azioni coordinate con gli Enti Locali, la Regione
stabilisce che la trasmissione delle autorizzazioni
paesaggistiche rilasciate a partire dal 1 gennaio
2011 dagli enti delegati, prevista dal comma 7
dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT, debba avve-
nire in maniera telematica, immediatamente dopo
il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo
stesso), attraverso il Sistema Informativo Territo-
riale in una sezione dedicata alla raccolta e
gestione delle informazioni relative alle autoriz-
zazioni. Le informazioni devono contenere gli
estremi dell’autorizzazione (data del rilascio, pro-
ponente, annotazione sintetica dell’oggetto)
nonché, la localizzazione dell’intervento (coordi-
nate UTM, particelle catastali) e la copia digitale
dell’atto rilasciato, secondo le istruzioni conte-
nute nel sistema stesso, accessibile sia dal sito
istituzionale www.regione.puglia.it che all’indi-
rizzo www.sit.puglia.it, sezione Procedimenti
Amministrativi. 
Le informazioni raccolte saranno rese consulta-
bili online sempre attraverso il SIT Potranno
essere trasmesse secondo la stessa procedura
anche le autorizzazioni paesaggistiche ex art 146
del Dlgs42/2004 (relative ai territori sottoposti a
tutela ai sensi della Parte III del D.Lgs. 42/2004),
assolvendo così agli obblighi previsti dall’art
146, comma 13 del D.Lgs. 42/2004 in capo
all’Amministrazione delegata (istituzione dell’e-
lenco delle autorizzazioni rilasciate aggiornato
almeno ogni 30 giorni e liberamente consultabile,
anche per via telematica e trasmissione trime-
strale alla regione). L’elenco e le singole autoriz-
zazioni paesaggistiche relative ai territori e agli
immobili sottoposti a tutela ai sensi della Parte
III del D.Lgs. 42/2004, vanno comunque tra-
smessi al competente Ufficio del Ministero dei

Beni e delle Attività Culturali allorché previsto
dalla normativa statale (art 146, comma 11 del
D.Lgs. 42/2004 e art. 4 del Dpr 139/2010)”. 

I poteri di controllo della Regione sulle autoriz-
zazioni paesaggistiche rilasciate restano disciplinati
dal comma 3 dell’art. 6.04 delle NTA del PUTT/p.
Naturalmente, restano ferme le competenze della
Soprintendenza in ordine al controllo delle autoriz-
zazioni paesaggistiche rilasciate ex art. 146 D.Lgs.
42/04 dagli enti delegati, come disciplinato dalla
prima parte del comma 7 dell’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/p. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta la
modifica del PUTT/p nel senso sopra indicato. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione

Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

1992
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DI STABILIRE che, la trasmissione delle auto-
rizzazioni paesaggistiche rilasciate a partire dal 1
gennaio 2011 dagli enti delegati, prevista dal comma
7 dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT, debba avvenire
in maniera telematica, immediatamente dopo il rila-
scio (e comunque non oltre 30 gg dallo stesso), attra-
verso il Sistema Informativo Territoriale in una
sezione dedicata alla raccolta e gestione delle infor-
mazioni relative alle autorizzazioni. Le informa-
zioni devono contenere gli estremi dell’autorizza-
zione (data del rilascio, proponente, annotazione
sintetica dell’oggetto) nonché, la localizzazione del-
l’intervento (coordinate UTM, particelle catastali) e
la copia digitale dell’atto rilasciato, secondo le istru-
zioni contenute nel sistema stesso, accessibile sia
dal sito istituzionale www.regione.puglia.it che
all’indirizzo www.sit.puglia.it, sezione Procedi-
menti Amministrativi. 

DI DARE MANDATO al Servizio Assetto del
Territorio - Ufficio Attuazione Piano Paesaggistico
di rendere accessibili agli enti delegati, entro il 31
12 2010, le apposite funzionalità del Sistema Infor-
mativo Territoriale necessarie per la trasmissione
telematica. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2962

Comune di Molfetta (BA). Piano Urbanistico
Esecutivo zona omogenea Ca - Madonna delle
Rose. Maglie 1,2,3. del P.R.G.C. Delibera di C.C.
n° 69 del 14/11/2008. Rilascio Parere Paesaggi-
stico art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Ditta:
Carabellese Mauro ed altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del

Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

PREMESSO CHE 
• con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

• L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati i
piani regolatori generali gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del D.Lvo n°42/2004, o compresi tra quelli
sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P. non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico. Il parere paesaggistico
viene rilasciato, sia se favorevole, sia se favore-
vole con prescrizioni, sia se non favorevole,
entro il termine perentorio di sessanta giorni,
dalla Giunta Regionale previa istruttoria dell’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE: 
all’Assessorato alla Qualità del Territorio - Ser-

vizio Assetto del Territorio è pervenuta, da parte
dell’Amm.ne Comunale di Molfetta (BA), la sot-
toindicata domanda per il rilascio del parere di cui
all’art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. A tal fine il
competente Ufficio del Servizio Assetto del Terri-
torio ha proceduto all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere di
merito. Il predetto parere di merito è espresso in
funzione della verifica dell’ottemperanza delle
opere in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P ed in
particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure,sulle
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motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure; -all’idoneità pae-
saggistico-ambientale e culturale motivata (sia in
senso positivo che negativo) delle previsioni pro-
gettuali. 

Che con nota prot. n. 2521/06 del 06/03/2002 il
Servizio Urbanistico Regionale della Regione
Puglia, attestava la coerenza al PUTT/peasaggio
delle perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e1.2 dell’art
5.05 delle n.t.a., “Primi Adempimenti per l’attua-
zione del P.U.T.T./Paesaggio” approvate con Del.
C.C. n. 42 del 23/10/2001. 

Con nota prot. n° 48440 del 31/08/2010, il
Comune di MOLFETTA ha formulato richiesta di
“verifica di compatibilità paesaggistica” ai sensi
dell’art. 4.03 delle n.t.a. del PUTT, trasmettendo la
documentazione scritto-grafica relativa al Piano
Urbanistico Esecutivo di cui all’oggetto. La docu-
mentazione trasmessa, acquisita al protocollo
A00145/28.09.10 n°5789 del Servizio Assetto del
Territorio, relativa al progetto proposto risulta
costituita dai seguenti elaborati: 
- Studio Paesaggistico relativo alle peculiarità del

sito e sulla compatibilità delle opere rispetto alle
prescrizioni del PUTT/Paesaggio comprendente
in allegato: 
• Stralcio della cartografia comunale relativa

agli A.T.E. e A.T.D risultante dai “Primi Adem-
pimenti per l’attuazione del P.U.T.T./Pae-
saggio”; 

• Stralcio di P.R.G.C. - progetto generale; 
• Stralcio di P.R.G.C. - zone omogenee 
• P.U.E. Comparto Ca - individuzione delle

maglie 
• P.U.E. Comparto Ca - sistemazione urbanistica 
• Stralcio N.T.A. del P.R.G.C. 
• N.T.A. del P.U.E. Comparto Ca 
• Individuazione dell’area di progetto 
• Documentazione fotografica 

- TAV. 6 Sistemazione Urbanistica; 
- TAV. 9 Planovolumetrico; 
- TAV. 10 Tipi Edilizi; 

Con nota prot. n° 72537 del 07/12/2010, acqui-
sita al protocollo A00145/06.12.10 n°8626 del Ser-
vizio Assetto del Territorio, è pervenuto sollecito da

parte dell’amministrazione comunale di MOL-
FETTA. 

Con nota prot. n 689 del 21/12/2010, acquisita al
protocollo A00145/22.12.10 n°8935 del Servizio
Assetto del Territorio, il Settore Territorio del
Comune di Molfetta ha inviato copia della delibera
di C.C. n.69 del 14/11/2008 con la quale è stato
adottato il P.U.E in oggetto. 

Si rappresenta che la definitiva approvazione del
P.U.E. è subordinata al rilascio del “parere paesag-
gistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle n.t.a. del PUTT.,
che con il presente atto si rilascia, e la documenta-
zione trasmessa è adeguata per esprimere il “parere
paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03. 

(Descrizione intervento proposto) 
INTERVENTO: Comune di Molfetta (BA).

Piano Urbanistico Esecutivo zona omogenea Ca -
Madonna delle Rose. Maglie 1,2,3. del P.R.G.C.
Delibera di C.C. n° 69 del 14/11/2008. 

Ditta: Carabellese Mauro ed altri. 

Il piano esecutivo in parola prevede la sistema-
zione urbanistica di un ambito territoriale tipizzato
“Zona residenziali di espansione” Ca (parzialmente
edificato) - costituito da un ambito insediativo a
bassa densità del vigente P.R.G.C. - e specificata-
mente delle maglie n. 1,2 e 3. In particolare, l’inter-
vento prevede realizzazione di alloggi per edilizia
residenziale unifamiliare, singole binate o a schiera,
su aree individuate in catasto al Fg. n° 18 part.lle
132,131,1101,1184,389,390,160,440,441,442,443,
162,384,199,225,182,183,379,372,315,318,991,77
1,993,227,207, 

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico -edilizi più
significativi: 

Maglia 1 
Superficie totale 27.431 mq 
Volumi già edificati 2.923 mc 
Volumi da realizzare 9.901 mc 
Aree a servizi (18mq/ab) 1.782 mq 

Maglia 2 
Superficie totale 4.141 mq 
Volumi già edificati 764 mc 
Volumi da realizzare 1.197 mc 
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Aree a servizi (18mq/ab) 215 mq 

Maglia 3 
Superficie totale 4.918 mq 
Volumi già edificati 0 mc 
Volumi da realizzare 2.256 mc 
Aree a servizi (18mq/ab) 406 mq 

I.f.f. 0,5 mc/mq 
Rapporto di copertura 30 % 
Hmax 8m 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue: Il P.U.T.T./P. classifica l’area interes-
sata dall’intervento proposto quale Ambito Territo-
riale Esteso di valore distinguibile, di tipo «C», per
un parte e di valore normale, di tipo «E», per la
restante parte. La classificazione «C» individua
secondo il P.U.T.T./P. un «valore distinguibile lad-
dove,sussistano condizioni di presenza di un bene
costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche
preesistenti». Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di
valore distinguibile «C» sono riportati all’art. 2.02
punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; le direttive di
tutela sono riportate all’art. 3.05 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

La classificazione «E» individua secondo il
P.U.T.T./P. un «valore normale, laddove non è diret-
tamente dichiarabile un significativo valore paesag-
gistico.». Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di
valore normale «E» sono riportati all’art. 2.02
punto 1.5 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.; non sono
invece previste direttive di tutela.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Ter-
ritoriali Distinti) si rappresenta quanto segue: 
- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-

logico: L’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
sistico -ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento. L’area non è interessata in particolare
dalla presenza di versanti, cigli di scarpata, cri-
nali, lame, gravine, grotte ecc. ovvero da elementi
caratterizzanti il territorio. 

- Sistema copertura botanico -vegetazionale e col-
turale e della potenzialità faunistica: L’area
d’intervento non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico - vegetazio-
nale. 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico -cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità individuate dal
P.U.T.T./P. oggetto di specifica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree non inte-
ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
pre-vigenti all’entrata in vigore del P.U.T.T./P.
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vincolo
idrogeologico, vincoli ex art. 1 L. 431/1985 come
modificato dall’Art. 142 del D.Lgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta posizionato tra il
centro abitato di Molfetta e la statale 16 bis, oltre la
lama a sud dell’abitato in zona Madonna delle
Rose, in una zona già alquanto antropizzata caratte-
rizzata dalla presenza di superfici coltivate e diffusa
edificazione unifamiliare e infrastrutturazione. 

L’ambito territoriale esteso oggetto di intervento
pertanto non risulta caratterizzato da un elevato
grado di naturalità attesa la diffusa presenza di lotti
edificati e delle predette superfici coltivate. 

Con riferimento in particolare all’area oggetto
d’intervento questa non risulta interessata diretta-
mente dalla presenza di alcun ambito territoriale
distinto dei sistemi e/o elementi strutturanti il terri-
torio dal punto di vista paesaggistico come identifi-
cati e definiti all’art. 3.01 titolo III delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. 
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Quindi, non essendo direttamente interessato
dalle opere in progetto alcun ambito territoriale
distinto con la relativa “area di pertinenza” e/o
“area annessa” (ove le prescrizioni di base del
P.U.T.T./P. risultano direttamente vincolanti in
quanto costituenti il livello minimo inderogabile di
tutela), non si rileva, per il caso in specie, alcuna
interferenza significativa (ovvero alcun vincolo di
immodificabilità assoluta e/o relativa) tra l’inter-
vento proposto e le N.T.A. del P.U.T.T./P. 

Ciò stante l’intervento proposto non configura
pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base che,
secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l’area interessata direttamente dalle opere
in progetto (sotto il profilo dei sistemi “assetto geo-
logico, geomorfologico e idrogeologico”; “coper-
tura botanico-vegetazionale, colturale e della poten-
zialità faunistica “; “stratificazione storica dell’or-
ganizzazione insediativa”) appare del tutto priva di
peculiarità paesaggistiche da tutelare e salvaguar-
dare ovvero priva di elementi paesaggistici struttu-
ranti; pertanto l’intervento in progetto comporta
una trasformazione fisica ed un diverso utilizzo del
territorio che non interferisce con le peculiarità pae-
saggistiche comunque presenti nell’ambito territo-
riale esteso di riferimento e non già all’interno della
specifica area d’intervento. 

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l’intervento in parola, con riferimento alla sua loca-
lizzazione, non interferisce, conseguentemente, sia
con gli indirizzi di tutela previsti per l’ambito terri-
toriale esteso interessato nonché rispetta le direttive
di tutela e le prescrizioni di base fissate dal
P.U.T.T./P per gli elementi paesaggistici strutturanti
(titolo III) l’ambito esteso interessato dalle opere. 

La prevista trasformazione dell’attuale assetto
paesaggistico, che comunque l’intervento in pro-
getto comporta, poiché non interferisce, dal punto
di vista localizzativo, con alcuna componente strut-
turante l’attuale assetto paesaggistico è da reputarsi
anche compatibile con gli obiettivi generali di tutela
insiti negli indirizzi e nelle direttive proprie del-
l’ambito territoriale esteso interessato. 

Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-
gettuale adottata si rappresenta che questa, per la
sua articolazione planovolumetrica, risulta idonea
dal punto di vista paesaggisticoambientale e cultu-
rale in quanto andrà ad operare una trasformazione
non significativa dell’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi che, come in precedenza già specificato,
si presenta attualmente alquanto antropizzato
ovvero del tutto privo di un rilevante grado di natu-
ralità. 

A quanto sopra va altresì aggiunto che l’inter-
vento in progetto, relativamente alle sue caratteri-
stiche tipologiche, e con la esclusione dei tipi edilizi
“A” ed “H” così come individuati dalla Tav. 10 del
P.U.E., non risulta pregiudizievole alla qualifica-
zione paesaggistica dell’ambito di riferimento da
operarsi successivamente mediante la pianifica-
zione comunale sottordinata. 

Con riferimento ai tipi edilizi “A” ed “H” così
come individuati dalla Tav. 10 del P.U.E., si rileva
che gli stessi, caratterizzati da una eccessiva predo-
minanza di coperture a falda, risultano non omo-
genei con le tipologie residenziali già presenti nel-
l’area di intervento e con le altre proposte nel P.U.E,
nonché con le tipologie costruttive tipiche della
zona. 

(Conclusioni e prescrizioni ) 
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per il pro-
getto proposto, sulla scorta di quanto nel merito evi-
denziato si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole, con le sottoindicate prescrizioni,
fatta salva eventuale successiva fase degli adempi-
menti comunali in sede di rilascio di autorizzazione
paesaggistica secondo le procedure di cui all’art.
5.01 delle NTA del PUTT/P. 

Al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi si
reputa necessario adottare le ulteriori seguenti
misure di mitigazione e/o compensazione finaliz-
zate ad un migliore inserimento del programma
costruttivo in progetto nel contesto paesaggistico di
riferimento: 
- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-

menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento. 
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- Le alberature di pregio della flora locale, presenti
sull’area oggetto d’intervento, siano il più possi-
bile preservate (o comunque oggetto di snelli-
mento e successivo reimpianto all’interno della
stessa area d’intervento) ovvero implementate
mediante la messa a dimora di soggetti arborei e/o
arbustivi della flora locale da posizionarsi preva-
lentemente a ridosso delle volumetrie di progetto.
Quanto sopra sia al fine di consentire lo sviluppo
e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-
vegetazionale autoctono che al fine di mitigare
l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in pro-
getto dai siti a maggiore fruizione visiva ovvero
dai luoghi da cui si hanno le condizioni visuali per
percepire aspetti significativi del contesto paesag-
gistico di riferimento in cui l’intervento andrà a
collocarsi. 

- In sede di progettazione esecutiva siano salva-
guardati il più possibile gli elementi “diffusi nel
paesaggio agrario” aventi notevole significato
paesaggistico come definiti dall’art 3.14 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ovvero le piante isolate o a
gruppi sparse, di rilevante importanza per
età,dimensione, significato scientifico, testimo-
nianza storica; le alberature stradali e poderali; i
muri a secco, con relative siepi, delle divisioni dei
campi e delle delimitazioni delle sedi stradali. 

- In sede di progettazione esecutiva sia salvaguar-
data e valorizzata la Chiesa di Madonna delle
Rose, il suo contesto prossimo e la relativa piaz-
zetta, nonché la viabilità storica di vicinato con le
alberature su di essa presenti. Siano salvaguardati
inoltre gli esistenti muretti a secco e in generale i
beni “diffusi nel paesaggio agrario” aventi note-
vole significato paesaggistico, attraverso il loro
mantenimento e/o ricostituzione in adiacenza
all’intervento 

- In sede di progettazione esecutiva sia evitato l’u-
tilizzo della tipologia costruttiva di tipo “A” e di
Tipo “H”, così come individuati dalla Tav. 10 del
P.U.E., o qualsiasi altra soluzione che preveda
l’uso coperture a falda. 

- In sede di progettazione esecutiva si provveda,
per tutte le tipologie edilizie presentate, ad arre-
trare, rispetto alle facciate libere degli edifici, i
volumi tecnici realizzati oltre la quota Hmax di
piano pari ad 8m. 

- Ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione della

L.R. n. 13/2008: siano previsti per la pubblica
illuminazione impianti a basso consumo e/o ad
energie rinnovabili; sistemi di raccolta delle
acque meteoriche ed eventuale ealizzazione di
reti duali; la viabilità preveda possibilmente la
realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclabili in
sede propria con opportune schermature arbu-
stive/arboree. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente. 

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
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zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE alla Ditta Carabellese Mario
ed altri, relativamente al Piano Urbanistico Esecu-
tivo zona omogenea Ca - Madonna delle Rose.
Maglie 1,2,3. dello strumento urbanistico generale
di Molfetta, adottato con Deliberazione Consglio
Comunale n° 69 del 14/11/2008, il parere paesaggi-
stico favorevole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini ripor-
tati in narrativa fermo restando, per gli interventi
esecutivi delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di
eventuale autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle NTA del PUTT/P e ciò prima
del rilascio del permesso a costruire stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal-
l’intervento in questione ai sensi di quanto disposto
dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/paesaggio. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2963

Comune di Conversano(BA) Nuovo Edificio per
servizi territoriali del DSS 12 di Conversano
Struttura Socio Assistenziale diurna e residen-
ziale per minori. Deroga alle prescrizioni di base
- art. 5.07 N.T.A. del P.U.T.T./P. Proponenti:
Azienda Sanitaria Locale BA Fondazione Mar-
tino Pascale Conversano.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-

toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

PREMESSO CHE: 
• con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

• l’art. 5.04 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che, gli interventi derivanti sia dai piani sia da
specifiche progettazioni, di natura pubblica e pri-
vata fermo restando quanto relativo alle compe-
tenze dell’Amministrazione Statale, che deter-
mino rilevante trasformazione o dello stato fisico
o dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili compresi tra quelli sottoposti a tutela dal
Piano,(art. 4.01), non possono essere
concessi/autorizzati senza il preliminare rilascio
della”attestazione di compatibilità paesaggi-
stica” ai sensi del presente Piano. 

• l’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come defi-
nite dalla vigente legislazione) in deroga alle pre-
scrizioni di base (titolo III) sempre che dette
opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e

valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica, viene concessa dalla

Giunta Regionale previa istruttoria dell’Asses-
sorato Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di

1998
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60 giorni valendo il silenzio assenso) la con-
cede o la nega entro il termine perentorio di 60
giorni (120 giorni nel caso di soggetto diverso
dal Comune) previa istruttoria dell’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE: 
(Documentazione agli atti) 
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n° 0211246/A5 del 3/12/2010, acquisita al prot. n°
8315 del 09/12/2010, è pervenuta, da parte della
Azienda Sanitaria Locale Ba richiesta di deroga
relativa alla realizzazione di un Nuovo Edificio per
servizi territoriali del DSS 12 di Conversano unita-
mente alla seguente documentazione scritto-grafica
relativa al progetto in oggetto: 
- E.00 - Elenco elaborati; 
- G.01 - Relazione tecnico illustrativa e Quadro

economico; 
- G.02 - Relazione urbanistica; 
- G.03 - Relazione geologica; 
- G.04 - Relazione idrogeologica; 
- G.05 - Relazione idraulica e dimensionamento

dell’impianto di trattamento delle acque meteo-
riche; 

- G.06 - Integrazione alla relazione geologica; 
- Tav. 1 - Inquadramento territoriale, Rilievo stato

di fatto, Prescrizioni di PRG; 
- Tav. 2 - Pianta piano interrato; 
- Tav. 3 - Pianta piano terra; 
- Tav. 4 - Pianta primo piano; 
- Tav. 5 - Prospetti e sezioni; -Tav. 6 - Inquadra-

mento catastale e Piano Particellare di esproprio; 
- Tav. 7 - Impianto di trattamento e smaltimento

delle acque meteoriche. 

Contestualmente al Servizio Assetto del Terri-
torio, con nota acquisita al prot. n° 8318 del
09/12/2010, è pervenuta, da parte della Fondazione
Martino Pascale richiesta di deroga relativa alla rea-
lizzazione di una Struttura Socio Assistenziale
diurna e residenziale per minori unitamente alla
seguente documentazione scritto-grafica relativa al
progetto in oggetto: 
1. - Relazione tecnica; 
2. - Relazione di compatibilità paesaggistica; 
3. - Relazione geotecnica; 
4. - Piano di smaltimento delle acque meteoriche

rinvenienti dalle viabilità comunali; 

5. - Tavole di progetto; 
6. - Elenco prezzi unitari - Opere edili; 
7. - Computo metrico estimativo - Opere edili; 
8. - Elenco prezzi unitari - Opere impiantistiche; 
9. - Computo metrico estimativo - Opere impianti-

stiche; 
10. - Stima della sicurezza; 
11. - Piano di sicurezza e coordinamento e analisi e

valutazione dei rischi; 
12. - Cronoprogramma lavori con diagramma di

Gantt; 
13. - Relazione di calcolo strutture in c.a.; 
14. - Tavole impianti. 

Essendo le due opere contigue, il competente
Ufficio del Servizio Assetto del Territorio ha proce-
duto all’istruttoria tecnica congiunta delle domande
di deroga pervenute e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere di
merito. 

Con nota prot. 015/2010 del 6/12/2010, acquisita
al prot. n° 8548 del 14/12/2010 del Servizio Assetto
del Territorio, la Legambiente Abron di Conversano
ha trasmesso al Servizio una nota di richiesta di
intervento in tutela per beni paesaggistici a norma
del PUTT/P unitamente alla seguente documenta-
zione scritto-grafica: 
- BURP n° 174 pubblicato il 18/11/2010, pagina

31445; 
- Studio finalizzato al rischio inondazione di una

parte del territorio comunale (copia non confor-
mata); 

- Cartografia SIT; 
- Documentazione fotografica; 
- Relazioni geologiche - idrogeologica annesse al

progetto 2008 (copia non conformata). 
Con nota prot. n° 8685 del 16/12/2010, il Ser-

vizio Assetto del Territorio ha richiesto al Comune
di Conversano di voler contro dedurre in merito alla
nota di Legambiente. 

Con nota prot. 301073 del 21/12/2010, acquisita
al prot. n° 8918 del 21/12/2010 del Servizio Assetto
del Territorio, il comune di Conversano ha tra-
smesso al Servizio una nota di riscontro alla nota
regionale suddetta allegando alla stessa parere del-
l’Autorità di Bacino della Puglia in cui si sugge-
risce di adottare adeguati provvedimenti sotto l’a-
spetto sia idraulico, sia statico sia ambientale. 
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Infine al Servizio Assetto del Territorio, con nota
acquisita al prot. n° 8986 del 23/12/2010, è perve-
nuta, da parte della Fondazione Martino Pascale
nota con allegato due copie della relazione Geolo-
gica - Tecnica e Morfometrica. 

Nella documentazione agli atti è presente copia
della delibera di Giunta Comunale n. 208 del
02/12/2010 che attesta che le opere: -sono compati-
bile con le finalità di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggistico - ambientali previste nei
luoghi; 
- sono di dimostrata assoluta necessità e di premi-

nente interesse per la popolazione residente;
- non hanno alternative localizzative.

(Descrizione intervento proposto) 
INTERVENTO: Comune di Conversano (BA). 
Nuovo Edificio per servizi territoriali del DSS 12

di Conversano. 
Proponente: Azienda Sanitaria Locale BA. 

Come documentato nella documentazione in atti,
ed in particolare nelle Relazioni tecnicoillustrativa
e urbanistica l’intervento progettuale impegna una
porzione di terreno sito nella periferia sud del
Comune di Conversano, compreso tra la strada vici-
nale Boschetto e via Lorenzo il Magnifico. Il fine
dell’intervento è quello di realizzare un nuovo edi-
ficio per servizi territoriali del DSS 12 di Conver-
sano (BA), strutturato su tre livelli di cui uno inter-
rato e due fuori terra ripartiti e distribuiti secondo le
funzioni indicate dalla ASL. I tre livelli sono tenuti
insieme da una griglia strutturale in acciaio che
scandisce in maniera modulare i livelli orizzontali e
gli elementi verticali. Al piano interrato, sottoposto
di circa 3 m rispetto al livello della viabilità circo-
stante, c’è un parcheggio raggiungibile dal livello
stradale mediante una rampa di accesso carrabile.
L’edificio poggia su fondazioni di tipo diretto a
plinti isolati collegati da un reticolo di travi di col-
legamento nelle due direzioni principali. L’intero
edificio è inoltre caratterizzato dalla presenza di
una corte interna, ottenuta mediante la foratura dei
solai, che consente l’inserimento di essenze arboree
che diminuiscano l’impatto del costruito rispetto
agli spazi verdi. 

INTERVENTO: Comune di Conversano (BA). 
Struttura Socio Assistenziale diurna e residen-

ziale per minori. 

Proponente: Fondazione Martino Pascale Con-
versano 

Come documentato nella documentazione in atti,
ed in particolare nella Relazione tecnica l’inter-
vento progettuale prevede la realizzazione nel
centro abitato di Conversano di una struttura socio-
assistenziale per anziani e/o minori. L’area oggetto
di intervento è posizionata nel versante sud-est del
centro abitato e risulta della estensione complessiva
di circa 11.718 mq. La costruzione in progetto è
costituita da un corpo di fabbrica con spazi esterni
rilevanti sistemati a giardino, comprendente tre
piani fuori terra. Sull’area esterna verranno allestiti
giardini per gli adulti e campi da gioco per i bam-
bini. La struttura portante dell’edificio sarà realiz-
zata a mezzo di telai in calcestruzzo armato. Il
volume dell’edificio è di 3666,14 mc e l’altezza è
pari a 11 m. le aree a parcheggio sono individuate
all’esterno del fabbricato e hanno una superficie di
371,69 mq. Le restanti aree esterne saranno siste-
mate a giardino con alberature autoctone di alto
fusto. 

Le opere previste dal presente progetto non sono
soggette a V.I.A. ai sensi dell’art. 4 della L.R.
n.11/2001 come evidenziato dai progettisti all’in-
terno della relazione tecnica. 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., si evince
quanto qui di seguito si riporta. 

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
gli interventi ricadono in un Ambito Territoriale
Esteso di tipo C. (art. 2.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.) 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue: 
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
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interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento; 
Da accertamenti di ufficio e in particolare dall’a-
nalisi della Carta Geoidromorfologica redatta dal-
l’Autorità di Bacino si rileva altresì che l’area
d’intervento risulta direttamente interessata dal-
l’Area di pertinenza di una componente di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento, ed in particolare da
una depressione naturale classificabile come
dolina non cartografata dal PUTT sottoposta alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.06 delle NTA
del PUTT. 

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che gli interventi progettuali intervengono su aree il
cui regime giuridico non risulta interessato dai
seguenti ordinamenti vincolistici: vincoli ex L.
1497/39, decreti Galasso, vincolo idrogeologico,
vincoli ex art. 1 L. 431/1985 come modificato dal-
l’Art. 142 del Dlgs 42/2004. 

Sulla scorta di quanto fin qui rappresentato
risulta evidente come sia necessario, al fine di rea-
lizzare le opere in oggetto, ottenere il provvedi-
mento di deroga al PUTT/P. (art. 5.07). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-

presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta alquanto antropizzato in quanto l’area di
intervento è circondata da maglie quasi completa-
menti edificate di edilizia residenziale provata e
rappresenta la parte ancora in edificata di una
maglia destinata ad opere di urbanizzazione secon-
daria già per oltre il 50% utilizzata per la creazione
di una clinica privata ed annessi servizi (piscina
coperta e palestre). Inoltre gli interventi proposti si
trovano vicino a realtà esistenti come il vicino ospe-
dale Jaia e la struttura sanitaria provata Villa S.
Lucia, quindi di fatto completano un’area integrata
con i servizi già esistenti. Il Comune di Conversano
dichiara di non avere altre aree di proprietà con
tipizzazione idonea da destinare a queste particolari
opere. 

Tuttavia con riferimento specifico all’area
oggetto d’intervento, si specifica che i progetti, per
quanto attiene alla loro localizzazione, interferi-
scono con l’area di pertinenza di una dolina, pecu-
liarità paesaggistica degna di specifica tutela indivi-
duata nella Carta Geoidromorfologica della Puglia
dall’Autorità di Bacino. In realtà nella integrazione
alla relazione geologica allegata al progetto del
Nuovo Edificio per servizi Territoriali del DSS12 si
dice che “poiché tutta l’area risulta fortemente
antropizzata, i dati di superficie raccolti durante il
rilevamento di campagna non consentono di verifi-
care l’attendibilità della perimetrazione riportata
che risulta coincidente in maniera sospetta con i
limiti del terreno agricolo. Dall’analisi dei dati
topografici, dai rilievi di superficie, dalla carta geo-
logica storica, dall’analisi multi temporale di dati
aerofotografici si ritiene che la dolina possa avere
una estensione diversa da quella indicata nella
Carta Idrogeomorfologica della Puglia. Per circo-
scrivere con maggior precisione il fenomeno car-
sico in fase esecutiva dovrà essere eseguita una ade-
guata campagna di indagini geoelettriche che risul-
tano in generale particolarmente efficaci per indivi-
duare cavità nel sottosuolo.” 

Inoltre l’Autorità di Bacino nella nota prot. n.
9968 del 20/07/2009 si è espressa in merito alla rea-
lizzazione delle opere in oggetto evidenziando che
l’intervento non ricade in aree interessate da vincoli
relativi al PAI; mentre per quanto riguarda la pre-
senza della dolina rilevata nella Carta Idrogeo-
morfologica della Puglia suggerisce nella realizza-
zione degli interventi in oggetto l’adozione di ade-
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guati provvedimenti sotto l’aspetto sia idraulico, sia
statico, sia ambientale. Infine si fa presente che le
opere da realizzarsi utilizzano soluzioni tecniche
che non alterano l’attuale formazione del terreno e
di conseguenza non modificano il normale deflusso
delle acque superficiali. Gli interventi in progetto
non prevedono la totale impermeabilizzazione dei
suoli; buona parte dell’area interessata dall’inter-
vento avrà superfici libere (ovvero non impermea-
bilizzate che saranno sistemate a verde con essenze
arboree e arbustive autoctone) nonché per le poche
superfici pavimentate saranno utilizzati materiali
drenanti. 

(Conclusioni e prescrizioni ) 
Sulla scorta di quanto nel merito evidenziato, in

relazione al provvedimento di deroga, per i progetti
proposti, si ritiene pertanto di poter rilasciare
deroga alle prescrizioni di base ex art. 5.07 delle
N.T.A., in quanto le soluzioni progettuali previste
non costituiscono pregiudizio alla conservazione
dei valori paesistici del sito. 

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario, in aggiunta a quanto
prescritto da altri enti ed in particolare dall’autorità
di Bacino, prescrivere l’esecuzione delle seguenti
misure di mitigazione e/o compensazione degli
impatti: 
a) l’assetto geomorfologico d’insieme dell’intera

area di intervento sia mantenuto e l’andamento
orografico sia per quanto possibile coincidente
con la morfologia del terreno esistente; 

b) in fase esecutiva sia eseguita una adeguata cam-
pagna di indagini geologiche/geotecniche, effi-
caci per individuare cavità nel sottosuolo, al fine
di individuare con maggiore precisione l’area di
pertinenza della depressione naturale (classifica-
bile come dolina); 

c) le superfici non edificate interne ai due lotti
siano non impermeabilizzate; 

d) la superficie (interna all’area di intervento, ma
esterna alle superfici dei due lotti interessati
dagli edifici - Nuovo Edificio per servizi territo-
riali del DSS 12 di Conversano e Struttura Socio
Assistenziale diurna e residenziale per minori)
che si affaccia su via Semeria - via Boschetto ed
è delimitata da via De Curtis, via San Pio e dai

due lotti, sia lasciata libera o eventualmente
sistemata a verde con essenze arboree e arbu-
stive autoctone al fine di garantire il corretto
deflusso delle acque meteoriche. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di attestazione di
compatibilità paesaggistica anche in deroga alle
prescrizioni, di cui all’art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. Demandando all’amministrazione
comunale il rilascio della relativa Autorizzazione
Paesaggistica ai sensi dell’art 5.01 del PUTT. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

2002
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DI RILASCIARE al Comune di Conversano
(BA), alla Azienda Sanitaria Locale BA per il
“Nuovo Edificio per servizi territoriali del DSS 12
di Conversano” e alla Fondazione Martino Pascale
di Conversano per la “Struttura Socio Assistenziale
diurna e residenziale per minori” attestazione di
compatibilità anche deroga, di cui agli artt. 5.04 e
5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Pre-
scrizioni” del presente provvedimento parte inte-
grante; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2965

GROTTAGLIE (TA) - Piano Regolatore Gene-
rale. Sentenza TAR Puglia n.2632/2008. Appro-
vazione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue: 

“”Con DGR n.1193 del 29/04/98, sulla scorta
della relazione istruttoria SUR n.40 del 05/12/97 e
del parere CUR n.19 del 12/02/98, è stato approvato
il Piano Regolatore Generale del Comune di Grotta-
glie, con prescrizioni e modifiche. 

Con DGR n.1629 del 04/11/03, previe delibere di
CC n.24 del 12/03/02 e 52 del 19/07/02 di adegua-
mento e controdeduzioni alle prescrizioni e modi-
fiche regionali, il suddetto PRG è stato definitiva-
mente approvato, ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980, con l’introduzione negli atti delle pre-
scrizioni conclusive. 

Con sentenza n.2632/2008 (decisa in data
18/06/08 e depositata in data 19/11/08), il TAR
Puglia - Sezione Terza, a seguito di ricorso
n.2145/2004 proposto da Camassa Benito ed altri,

ha accolto il ricorso stesso “… con riferimento
all’impugnativa della deliberazione di approva-
zione definitiva del nuovo strumento urbanistico
che, per l’effetto, va annullata”. 

Il TAR ha statuito in particolare quanto segue: 
“… Nel caso di specie non può dubitarsi che, in

considerazione della quantità ed entità delle modi-
fiche e prescrizioni introdotte dalla Regione, rece-
pite quasi integralmente dall’Amministrazione
comunale, il piano sia risultato rielaborato in modo
decisivo. Ciononostante non si è proceduto alla sua
ripubblicazione.” 

Il Comune ha preso atto della citata sentenza
TAR n.2632/2008 con delibera di CC n.42 del
05/05/09, e per l’effetto ed esecuzione ha inoltre
disposto di procedere alla pubblicazione delle deli-
bere comunali di adeguamento e controdeduzioni
(delibere di CC n.77 del 27/09/2000, n.24 del
12/03/2002 e n.52 del 19/07/2002). 

Con successiva delibera di CC n.86 del 22/12/09,
il Comune ha esaminato le osservazioni presentate
a seguito della pubblicazione dei predetti provvedi-
menti ai sensi dell’art.16 -quarto e quinto comma-
della LR n.56/1980, in particolare facendo proprio
il motivato parere espresso nel merito dall’Ufficio
Tecnico Comunale (parere del 26/10/09). 

In appresso si riporta l’elenco delle osservazioni
proposte entro il termine utile, con l’esito determi-
nato in sede comunale: 
01. Annicchiarico Anna (prot. 14265 del 08/06/09):

non accoglibile 
02. Lenti Attilio e Lecce Florinda (prot. 17569 del

15/07/09): non accoglibile 
03. Marangella Salvatore ed altri (prot. 17652 del

15/07/09): non accoglibile 
04. Calò Vincenzo e Pentassuglia Cosima (prot.

17668 del 15/07/09): non accoglibile 
05. Miccoli Angelo e Del Monaco Rita (prot.17806

del 16/07/09): non accoglibile 
06. Argese Anna Rita (prot. 17829 del 17/07/09):

non accoglibile 
07. Manigrasso Francesco (prot.17830 del

17/07/09): non accoglibile 
08. Ligorio Cosimo (prot.17832 del 17/07/09): non

accoglibile 
09. Camassa Aurelia (prot.17836 del 17/07/09):

non accoglibile
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10. Sanarica Francesco (prot.17846 del 17/07/09):
non accoglibile 

11. Serio Francesca (prot.17874 del 17/07/09): non
accoglibile 

12. Santoro Francesco (prot.17877 del 17/07/09):
non accoglibile 

13. Cantoro Francesco (prot.17880 del 17/07/09):
non accoglibile 

14. Motolese Maria R. e Motolese Nicola (prot.
17883 del 17/07/09): non accoglibile 

15. Piccinni Lucio (prot.17886 del 17/07/09): non
accoglibile 

16. Natale Raffaele (prot.17889 del 17/07/09): non
accoglibile 

17. Scaglioso Natale (prot.17891 del 17/07/09):
non accoglibile 

18. Serio Vito (prot.17895 del 17/07/09): non acco-
glibile 

19. Danucci Arcangelo (prot.17897 del 17/07/09):
non accoglibile 

20. Danucci Arcangelo (prot.17899 del 17/07/09):
non accoglibile 

21. Danucci Arcangelo (prot.17902 del 17/07/09):
non accoglibile 

22. Annicchiarico Anna Antonia (prot.17920 del
17/07/09): non accoglibile 

23. Abbracciamento Domenico (prot.17923 del
17/07/09): non accoglibile 

24. Cogeim Saxum srl (prot.17906 del 17/07/09):
non accoglibile

E’ pervenuta al Comune fuori termine, e pertanto
non considerata, l’osservazione Andriani Maria
(prot. 20730 del 02/09/09). 

Gli atti amministrativi predetti sono stati tra-
smessi all’Assessorato riferente con nota del Sin-
daco prot.612 dell’11/01/10, con richiesta di adem-
piere alla nuova definitiva approvazione del PRG,
ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980; con la stessa
nota viene specificato che gli elaborati tecnici del
PRG, già agli atti dell’Assessorato regionale, non
hanno subito alcuna variazione e/o modifica con-
nessa alla procedura di ripubblicazione in argo-
mento. 

Peraltro, con ulteriore nota prot.10055 del
13/04/10, il Sindaco medesimo ha ritenuto di rimet-
tere gli elaborati grafici adeguati in via definitiva
alle prescrizioni regionali di cui alla DGR
n.1629/2003 (n.16 tavole planimetriche), già

oggetto di presa d’atto da parte del Consiglio
Comunale giusta delibera n.43 del 25/07/05; detti
elaborati, si puntualizza, non risultano valutabili in
questa sede, atteso che sono conseguenti ad atto
amministrativo (DGR n.1629/2003) annullato dalla
citata sentenza TAR n.2632/2008. 

Ciò stante, attese le motivazioni e decisioni giu-
diziali di annullamento, come statuite dal TAR con
la sentenza n.2632/2008, e le conseguenti determi-
nazioni ed adempimenti amministrativi posti in
essere dal Comune di Grottaglie, è necessario pro-
cedere a nuova definitiva approvazione del PRG in
argomento, ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980. 

Nel merito tecnico, non risultando essere state
modificate in alcun modo, nella presente fase pro-
cedimentale, le determinazioni comunali di adegua-
mento e controdeduzioni alle prescrizioni e modi-
fiche regionali di cui alla DGR n.1193 del 29/04/98
(sulla scorta della relazione istruttoria SUR n.40 del
05/12/97 e del parere CUR n.19 del 12/02/98), a suo
tempo assunte con le delibere di CC n.24 del
12/03/02 e 52 del 19/07/02, la nuova definitiva
approvazione del PRG non può che avvenire nei
termini e con l’introduzione negli atti del PRG
stesso delle medesime prescrizioni conclusive
come già individuate con la DGR n.1629 del
04/11/03, di seguito integralmente riportate: 

1.0 CARTOGRAFIA E ZONIZZAZIONE

1.1 VINCOLI
Il recepimento delle prescrizioni regionali

avviene nei termini di cui agli elaborati planimetrici
prodotti (tavole da n.1 a n.13, tavole A e B), conte-
nenti la rappresentazione cartografica dei vincoli
gravanti sul territorio e dei vari tematismi paesi-
stico-ambientali di cui al PUTT/P regionale, ivi
compresa la delimitazione degli “Ambiti Territo-
riali Estesi”. 

Nella “Relazione Tecnica” è inoltre specificata la
“Normativa di tutela e valorizzazione”, articolata in
due paragrafi: 
A) Norme relative agli aspetti paesaggistico-

ambientali; 
B) Norme relative al centro storico-ambientale. 

Ciò nondimeno, resta evidente che per tutte le
aree ed i beni assoggettati a vincoli di tutela,

2004
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ancorchè non riportati o evidenziati nella carto-
grafia del PRG, vale la disciplina di cui alla rispet-
tiva legislazione o strumentazione vigente in
materia. 

1.2 RICOGNIZIONE FISICO-GIURIDICA
Il formale accoglimento della prescrizione regio-

nale (v. “Relazione Definitiva”) non ha dato luogo a
conseguenziali ricognizioni e determinazioni pun-
tuali in ordine alla pregressa strumentazione urbani-
stica comunale, la quale resta pertanto riconfermata
nei limiti e modalità rinvenienti dalle tavole e
norme del P.R.G. in argomento. 

1.3 ZONE A2 
1. Per quanto riguarda il nucleo BA1, la prescri-

zione regionale viene formalmente recepita, con
ritipizzazione dello stesso come zona “A2 -Aree
urbane di valore storico-ambientale”, discipli-
nata dal relativo articolo già introdotto d’ufficio
nel testo delle N.T.A.. 

2. Per quanto riguarda il nucleo BA2, nella “Rela-
zione Definitiva” viene controdedotta la prescri-
zione regionale, richiamando nel merito la defi-
nizione delle zone omogenee di tipo A2 (aree
edificate di significato storico) offerta dai Criteri
ex delibera di G.R. n.6320/1989 e significando
che le caratteristiche richieste dai citati Criteri
non sono obiettivamente riscontrabili nel nucleo
BA2 in questione. 
Per lo stesso nucleo viene inoltre precisato che
“peraltro, le norme ancora vigenti, di cui allo
‘Studio particolareggiato delle zone omogenee
di tipo B’approvato con delibera di G.R. n.5369
del 30/06/80, hanno consentito sin dal 1980
interventi radicali di trasformazione, demoli-
zione e ricostruzione, nonché di soprelevazione
degli originali organismi edilizi, con conse-
guente stravolgimento delle caratteristiche tipo-
logiche ed ambientali di tali tessuti edificati.” 
Per tale zona, pertanto, viene confermata la
tipizzazione e la normativa del P.R.G., con la
puntualizzazione, “nello spirito della delibera
di G.R. n.1193/1998, di individuare e perime-
trare singoli immobili che abbiano le caratteri-
stiche tipologiche e morfologiche delle zone
omogenee A2 e ciò al fine di conservare tutti
quegli elementi dell’edificato che costituiscono
la memoria storica della città.”; non risulta però

precisato lo strumento attraverso il quale dare
concreta attuazione a detta specificazione nor-
mativa aggiuntiva, che pertanto si individua -in
questa sede-con un preventivo piano particola-
reggiato “tematico” esteso al nucleo BA2, da
approvarsi con le procedure ex art.21 della L.r.
n.56/1980, il quale avrà per oggetto il riconosci-
mento degli immobili di cui sopra e la disciplina
degli interventi ammissibili sui medesimi in
conformità delle norme prefissate per gli ambiti
“A2 -aree urbane di valore storico-ambientale”.
Nei termini innanzi precisati, si prende atto delle
controdeduzioni comunali. 

3. Nessuna determinazione viene invece specifi-
cata in ordine alle già richieste ulteriori verifiche
ed approfondimenti circa l’esistenza di tessuti
edificati che abbiano le caratteristiche tipolo-
giche e morfologiche delle zone omogenee A2
(ad esempio le cortine edilizie su XXV Luglio e
zone contigue), al fine di conservare tutti quegli
elementi dell’edificato che costituiscono la
memoria storica della città; resta pertanto a
carico dell’Amm.ne Com.le l’effettuazione di
dette verifiche ed approfondimenti e l’eventuale
successiva modifica e/o integrazione del P.R.G.
con separato procedimento di variante ex art.16
della L.r. n.56/1980. 

4. Per quanto riguarda infine il nucleo C8, si rinvia
alla trattazione della puntuale prescrizione 1.9. 

1.4 ZONE A3
Il recepimento della prescrizione regionale

avviene nei termini di cui, in particolare, alla tavola
B prodotta, contenente l’individuazione degli edi-
fici rurali di interesse ambientale; detti edifici
restano pertanto disciplinati dal relativo articolo già
introdotto d’ufficio nel testo delle N.T.A.. 

1.5 DIMENSIONAMENTO DEL SETTORE
RESIDENZIALE

Il recepimento delle prescrizioni regionali
avviene nei termini e nei limiti di seguito riassunti
(v. “Relazione Definitiva”): 
1. Viene formalmente accolto lo stralcio di tutte le

nuove previsioni residenziali aggiuntive rispetto
al P.R.G. vigente (zone C), con conseguente riti-
pizzazione delle stesse come “zona agricola E”. 

2. Non viene ritenuto condivisibile lo stralcio delle
zone omogenee Er1-Er2 previste dal P.R.G.
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vigente, per le quali viene riproposta la tipizza-
zione, la normativa e la perimetrazione delle
zone Cres del P.R.G. adottato, “comprese quelle
di cui alle osservazioni accolte dal Consiglio
Comunale e dalla stessa Regione nonché della
la zona Cres limitatamente all’area ubicata a
nord del Regio Tratturo Martinese, come delimi-
tata nelle tavole allegate al P.R.G.”, in conside-
razione -viene precisato-della realizzazione
nella stessa, nelle more dell’approvazione del
nuovo P.R.G., di importanti opere di urbanizza-
zione primaria. 

3. Non viene ritenuto condivisibile il ridimensio-
namento di n.3.726 vani rinvenienti dalle zone C
già del vigente P.R.G., in considerazione -viene
precisato-dei diritti acquisiti dai proprietari (v.
sentenza T.A.R. Puglia n.665/97), dei piani di
lottizzazione già approvati, nonché dei limiti dei
poteri regionali nell’apportare modifiche d’uf-
ficio (v. C.S. IV, 10 novembre 1999 n.1865). 

In ragione di quanto sopra, viene prospettato il
seguente schema relativo alle capacità edificatorie
residue delle zone C di espansione: 

Stante quanto innanzi specificato, si prende atto
delle controdeduzioni comunali. 

1.6 TAVOLE SOSTITUTIVE DI DETTAGLIO
Il formale accoglimento della prescrizione regio-

nale (v. “Relazione Definitiva”) non ha dato luogo
ai richiesti conseguenziali adeguamenti normativi,
in particolare per le zone omogenee residenziali di
tipo C e per i comparti X, I e IX. Resta evidente che
tutte le zone omogenee di tipo “C” di cui al D.M.
n.1444/1968 sono assoggettate a strumenti urbani-
stici esecutivi di iniziativa pubblica e/o privata,
come disciplinati dagli artt.19 e segg. della L.r.
n.56/1980. 

1.7 AMPLIAMENTI DELLE ZONE B
Il recepimento delle prescrizioni regionali avviene,

richiamando la definizione delle zone B offerta dal-

l’art.2 del D.M. n.1444/1968, nei termini di seguito
testualmente riportati (v. “Relazione Tecnica”): 

“Nella tavola contraddistinta come tav. C, su
rilievo aerofotogrammetrico in scala 1:2000, sono
state evidenziate le caratteristiche delle maglie
tipizzate come zone omogenee di tipo B e dei com-
parti X, I e IX del P.R.G. adottato. Dalle analisi e
verifiche effettuate si riscontra che tutte le maglie
hanno le caratteristiche fisicomorfologiche
richieste dal D.M. e pertanto vanno effettivamente
classificate come zone B di completamento. Per
quanto concerne i comparti X - I - IX che non pre-
sentano i requisiti previsti dal D.M. succitato per la
zona B di completamento le norme di Attuazione del
P.R.G. adottato già prevedono l’obbligo dello stru-
mento attuativo di iniziativa privata che è stato già
redatto ed approvato per il comparto I.” 

Si prende atto delle controdeduzioni comunali. 

2006

_____________________________________________________
zona omogenea vol. PRG adottato,mc. vol. stralciato, mc. vol. residuo, mc. _____________________________________________________
Comparto 1 503.540 0 503.664 
Comparto 2 242.765 145.039 97.726 
Comparto 3 133.901 0 133.901 
Comparto 4 85.637 21.445 64.192 
Comparto 5 393.782 24.129 369.653 
Comparto 6 117.324 0 117.324 
Comparto 7 159.409 114.987 44.298 
Comparto IX 109.963 0 109.963 
Comparto X 15.960 0 15.960 
Comparto 8 24.912 0 24.192 
Comparto 9 76.611 0 76.611 _____________________________________________________
totali 1.863.084 305.600 1.557.484 _____________________________________________________
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1.8 ZONA C6
Il recepimento delle prescrizioni regionali

avviene nei termini di seguito testualmente riportati
(v. “Relazione Definitiva”): 

“Si approva l’adeguamento del P.R.G. alla pre-
scrizione n.1.8 (…) salvo che per quanto attiene
all’indice di fabbricabilità territoriale che si con-
ferma in mc/mq.0,60, atteso che rispetto alle previ-
sioni del vigente P.R.G. il predetto Ift. viene già
ridotto dal valore di mc/mq.0,80 al valore di
mc/mq.0,60 al fine di tutelare e salvaguardare le
caratteristiche ambientali dell’area e le caratteri-
stiche architettoniche degli edifici preesistenti,
nonché per quanto attiene allo strumento urbani-
stico esecutivo, che potrà essere di iniziativa pub-
blica o privata per comparti di minimo intervento
aventi superficie non inferiore a Ha 3.00.00.”

Stante le caratteristiche storico-architettoniche
ed ambientali della zona C6 in argomento, necessi-
tanti di tutela e salvaguardia anche a seguito di
quanto segnalato dalla Soprintendenza B.A.A.A.S.
con nota prot.15506/1996, non si ritengono accogli-
bili le suddette controdeduzioni comunali in quanto
non suffragate da valutazioni di sostenibilità dal
punto di vista paesaggistico e si riconferma in toto
la prescrizione regionale 1.8. 

1.9 ZONA C8
La presente prescrizione è stata oggetto di speci-

fici approfondimenti e controdeduzioni da parte
dell’Amm.ne Com.le, giusta delibera di C.C. n.52
del 19/07/2002 ed atti tecnici allegati (relazione tec-
nica; n.6 tavole planimetriche; documentazione
fotografica), che in merito ha assunto la seguente
determinazione: 

“Per l’intero comparto C8 dovrà essere redatto
un piano particolareggiato, con finalità di recupero
e tutela delle emergenze ambientali ed architetto-
niche presenti, ma anche idoneo a garantire un
razionale completamento degli interventi di edifi-
cazione del comparto. In particolare il piano dovrà
essere conforme ai seguenti criteri informatori nor-
mativi per i diversi sub-comparti riportati nella
planimetria allegata: 
- tutela delle aree libere, recupero degli immobili

ubicati in fregio alla via Q. Ennio e realizzazione
di un nuovo corpo di fabbrica nella zona poste-
riore con destinazione turisticoricettiva-direzio-
nale (sub-comparto A); 

- tutela assoluta (inedificabilità totale) delle aree
interessate dall’avvallamento naturale (subcom-
parto A1); 

- possibilità di edificazione, con concessione sin-
gola, per le aree e/o immobili che già costitui-
scono dei tessuti edificati secondo il dettato nor-
mativo previsto dal P.R.G. per le zone Br (sub-
comparto Br); 

- possibilità di edificazione per le aree libere
secondo i seguenti indici e parametri urbanisti-
coedilizi: i.f.f.=mc/mq.3; rapp. di coper-
tura=50%; H max=mt.7; distacco dai
confini=mt.5 (sub comparto Cc); 

- di dare atto che fra tutti i proprietari di aree com-
prese nel comparto C8 e/o gli aventi titolo inte-
ressati sarà operata, in fase di redazione del
piano particolareggiato, la ripartizione percen-
tuale degli utili e degli oneri così come previsto
dal 3° comma dell’art.15 della L.r. n.6/1979 e
successive modifiche ed integrazioni.” 

In particolare, nella Relazione Tecnica allegata
alla citata delib. C.C. n.52/2002, richiamando la
definizione delle zone omogenee di tipo A2 (aree
edificate di significato storico) offerta dai Criteri ex
delibera di G.R. n.6320/1989, viene evidenziata la
non conformità rispetto a detta definizione della
prescrizione regionale 1.9 in quanto esclude qual-
siasi nuova volumetria, nonché la sua incongruenza
rispetto alle caratteristiche fisiche e morfologiche
delle aree ed immobili presenti nel comparto in
questione, segnato da diverse maglie molto diffe-
renziate tra loro, circostanze rilevabili dalle tavole
grafiche e dalla documentazione fotografica predi-
sposta. 

Viene pertanto proposta la suddivisione della
zona nei seguenti sub-comparti, sulla base delle
testimonianze attualmente esistenti: 
• Sub-comparto A, con particolari significati di

valore storico-ambientale da tutelare. Interventi
previsti: recupero dell’edificio esistente; realiz-
zazione di un nuovo corpo di fabbrica per attività
turistico-ricettive-direzionali e/o servizi; siste-
mazione a parcheggio alberato di alcune aree
scoperte. 

• Sub-comparto A1, interessata dalla depressione
naturale di notevole significato ambientale e pae-
saggistico, da assoggettare a tutela assoluta e
destinazione a verde pubblico attrezzato previa
acquisizione comunale. 
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• Sub-comparti Br-Cc, interessati da remoti e da
recenti processi di trasformazione (prevalente-
mente fabbricati a piano terra nel sub-comparto
Br), oppure da aree libere prive di elementi signi-
ficativi (sub-comparto Cc), ed in particolare: 
- sub-comparto Br: maglie quasi completamente

edificate coincidenti di massima con le zone Br
del P.R.G. adottato e riportanti i requisiti di
“tessuto edificato” ex art.3 L.r. n.6/1985, per le
quali viene proposta la riconferma della tipiz-
zazione di zona Br del P.R.G. adottato e rela-
tive norme di attuazione (concessione singola
per interventi di ristrutturazione e/o amplia-
menti, soprelevazione, demolizione e ricostru-
zione, nuova costruzione con indice di fabbri-
cabilità max di mc/mq.5); 

- sub-comparto Cc: costituito dalle restanti aree
libere del comparto prive di elementi significa-
tivi e pertanto edificabili con i.f.f.=mc/mq.3,
rapp. di cop.=50%, altezza max=mt.7,00,
distacco dai confini=mt.5,00. 

Stante quanto innanzi specificato, si prende atto
delle controdeduzioni comunali. 

1.10 ZONA TA2; ZONA ALBERGHIERA
La presente prescrizione viene formalmente

recepita (v. “Relazione Definitiva”).

1.11 ZONA DC1
La presente prescrizione viene formalmente

recepita (v. “Relazione Definitiva”).

1.12 ZONA A.S.I.; ZONA DA1; ZONA DA3
Le presenti prescrizioni vengono parzialmente

controdedotte dall’Amm.ne Com.le, nei termini che
seguono: 
- zona A.S.I. (già zona “Da - zona industriale Piano

A.S.I.” del pregresso P.R.G.): viene confermata la
tipizzazione di zona omogenea di tipo E prevista
dall’adottato P.R.G., in recepimento delle indica-
zioni della Variante Generale al Piano Regolatore
A.S.I. adottata dal Consorzio di Taranto con deli-
bera n.28 del 20/04/84, nell’ambito della quale le
aree in argomento sono tipizzate “Aree produttive
previste dagli strumenti urbanistici comunali, da
eliminare (art.19 N.T.A.)”; 

- zona DA3: attesa l’insufficienza delle aree desti-
nate ad insediamenti produttivi, viene confer-

mata, con riperimetrazione della stessa allo scopo
di istituire una idonea fascia di rispetto nei
riguardi sia della gravina e sia della superstrada,
ed in particolare per soddisfare (giusta precisa-
zione di cui alla “Relazione Tecnica”): 
• il divieto di edificare entro una fascia di mt.200

prevista per le gravine dall’art.5/lett.b della L.r.
n.56/1980; 

• la distanza di mt.60,00 da rispettare dal confine
stradale nelle costruzioni, ai sensi dell’art.26
(fascia di rispetto fuori dai centri abitati) del
D.P.R. n.495 del 16/12/92, così come sostituito
dall’art.24 del D.P.R. n.610 del 16/09/96, per le
strade di tipo “A”; 

- zona DA1: nessuna determinazione viene specifi-
cata in merito allo stralcio della presente zona,
che è pertanto riconfermato con declassamento
della zona in questione a zona Es. Nei termini e
limiti innanzi precisati, si prende atto delle con-
trodeduzioni comunali per la zona A.S.I. e per la
zona DA3. 

1.13 STANDARDS E ZONE F
Il formale accoglimento della prescrizione regio-

nale (v. “Relazione Definitiva”) non ha dato luogo
ai richiesti conseguenziali adempimenti e adegua-
menti scritto-grafici e normativi; viene peraltro
puntualizzata “la riconferma nel nuovo strumento
urbanistico delle aree a standards previste dal 

P.R.G. che non siano state compromesse da
costruzioni assoggettate a condono edilizio”.
Stante l’accoglimento solo formale, si riconferma la
prescrizione regionale relativa anche alle aree per
standards urbanistici ex D.M. n.1444/1968, con
possibilità per l’Amm.ne Com.le, con apposito
provvedimento e secondo le vigenti disposizioni di
legge, di provvedere alla effettuazione delle rico-
gnizioni ed adempimenti richiesti. 

1.14 ASSE STRADALE VIA XXV LUGLIO ETC.
Il formale accoglimento della prescrizione regio-

nale (v. “Relazione Definitiva”) non ha dato luogo
ai richiesti conseguenziali adeguamenti normativi,
che restano pertanto a carico dell’Amm.ne Com.le,
con apposito provvedimento e secondo le vigenti
disposizioni di legge. 

2008
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1.15 FASCE DI RISPETTO DELLA FERROVIA
E DELLA VIABILITA’

Il formale accoglimento della prescrizione regio-
nale (v. “Relazione Definitiva”) non ha dato luogo
ai richiesti conseguenziali adeguamenti normativi,
che restano pertanto a carico dell’Amm.ne Com.le,
secondo le disposizioni del Nuovo Codice della
Strada e del D.P.R. n.753/1981. 

1.16 AREA PER MOSTRE ETC.
La presente prescrizione viene recepita (v. “Rela-

zione Definitiva”). 

1.17 STUDIO GEOLOGICO-TECNICO
La presente prescrizione viene recepita (v. “Rela-

zione Definitiva”), ma l’Amm.ne Com.le non ha
prodotto il richiesto studio geologico; a tal propo-
sito, fermo restando la necessità di una relazione
geologica che interessi l’intero territorio comunale,
si prescrive che la strumentazione attuativa sia
accompagnata da una relazione geologica e da valu-
tazioni anche di carattere geotecnico. 

2.0 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
Le presenti prescrizioni vengono formalmente

recepite (v. “Relazione Definitiva”), fatte salve le
seguenti puntuali specificazioni: 
- Prescrizione 2.3 (zone A2): viene accolta limita-

tamente alla zona omogenea già BA1 (v. prescri-
zione 1.3). 

- Prescrizione 2.5 (zone B): viene controdedotta,
nel senso della riconferma delle norme di cui al
previgente “Studio particolareggiato delle zone
omogenee di tipo B” approvato con delibera di
G.R. n.5369 in data 30/06/80, “in quanto le modi-
fiche proposte risulterebbero eccessivamente
restrittive per i lotti residui rimasti ancora inedi-
ficati e/o da soprelevare, sia in termini di volumi
realizzabili e sia in termini di maggiori distacchi
da osservare dai confini e dalle costruzioni fini-
time”. 

- Prescrizione 2.9 (zone Cres): viene controde-
dotta, nel senso della riconferma della normativa
prevista dal P.R.G. (v. prescrizione 1.5). 

- Prescrizione 2.10 (zona E): viene recepita, salvo
che per i seguenti aspetti (v. “Relazione Defini-
tiva” ed inoltre delibera C.C. n.52 del 19/07/2002
ed allegata “Relazione Tecnica”): 

• riconferma di mq.5.000 per l’unità colturale
minima con possibilità edificatorie, come già
previsto dal vigente P.R.G., in quanto il terri-
torio comunale risulta estremamente frazionato
in unità aventi consistenza inferiore a
mq.10.000; 

• sostituzione della formulazione regionale pre-
scritta: 
“Sono consentiti interventi di edificazione nel
rispetto dell’art.9 delle LL.rr. n.6 e n.66/1979 e
dell’art.51 della L.r. n.56/1980”, 
con la seguente formulazione proposta: 
“Sono consentiti interventi di edificazione, nel
rispetto dell’art.9 delle LL.rr. n.6 e n.66/1979,
con concessioni onerose ai sensi dell’art.3
della L. n.10/1977, soltanto nelle aree del ter-
ritorio agricolo non interessate da ambiti
distinti e/o estesi previsti nel P.U.T.T. appro-
vato dalla Regione Puglia e/o non assoggettate
ad altri vincoli previsti dal P.R.G. e dalla nor-
mativa statale e regionale. Nelle aree interes-
sate da ambiti estesi e/o distinti previsti dal
P.U.T.T. e/o assoggettate ad altri vincoli è pos-
sibile soltanto il rilascio di concessioni a
favore di coloro i quali siano in possesso del
requisito di imprenditore agricolo, di coltiva-
tore diretto o di bracciante agricolo secondo le
modalità previste dall’art.9, lett.a) della L.
n.10/1977 e dall’art.9 della L.r. n.6/1979 come
modificato dall’art.2 della L.r. n.66/1979,
previa acquisizione dei pareri e/o autorizza-
zioni e/o nulla-osta necessari secondo le previ-
sioni delle Norme Tecniche del P.U.T.T. e/o del
P.R.G..”; 

• limitazione dell’obbligo di acquisizione del
parere preventivo della Soprintendenza
B.A.A.A.S. unicamente agli interventi da rea-
lizzare su aree e/o immobili assoggettati a vin-
coli specifici di competenza della stessa
Soprintendenza negli elaborati del P.U.T.T. e/o
del P.R.G. adottato (viene richiamata, in propo-
sito, la nota prot.15506/1996 della Soprinten-
denza). 

- Prescrizione 2.11 (zone Es): le controdeduzioni
comunali, con ogni evidenza erroneamente rife-
rite alle zone Ec (zone a cave) oggetto della suc-
cessiva prescrizione regionale 2.12, propongono
la riconferma di mq.5.000 per l’unità colturale
minima con possibilità edificatorie, come già pre-
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visto dal vigente P.R.G., in quanto il territorio
comunale risulta estremamente frazionato in
unità aventi consistenza inferiore a mq.10.000
(quanto innanzi in omogeneità con quanto pro-
posto dal Comune per le zone E generiche). 

Si prende atto delle controdeduzioni comunali,
salvo che per quanto attiene al lotto minimo nelle
zone agricole, che ai fini della tutela del territorio e
del patrimonio produttivo rurale si conferma nell’e-
stensione prescritta di mq.10.000 (pagg.40, 41 e 43
del testo delle N.T.A.). Sempre per le zone agricole,
appare inoltre opportuno segnalare l’improcedibi-
lità, allo stato attuale legislativo e giurispruden-
ziale, di concessioni in deroga ex art.30 della L.r.
n.56/1980 per interventi di edificazione rurali. 

3.0 REGOLAMENTO EDILIZIO
Le presenti prescrizioni vengono formalmente

recepite (v. “Relazione Definitiva”), con l’ulteriore
specificazione, relativamente al punto 3.7 (organi
consultivi comunali), che la commissione edilizia è
stata soppressa con delibera di C.C. n.46 del
30/06/2000 e che conseguentemente vanno elimi-
nati dal regolamento edilizio tutti i riferimenti a tale
organo consultivo.

Si prende atto delle controdeduzioni comunali.

4.0 OSSERVAZIONI (di cui alla prima fase di
pubblicazioni del procedimento)

Nessuna determinazione viene specificata in
ordine alle decisioni assunte in sede regionale in
merito alle osservazioni (DGR n.1193 del
29/04/98), che restano pertanto in toto riconfer-
mate. 

Inoltre, allo stato attuale degli atti e delle interve-
nute disposizioni, e ad integrazione e/o chiarimento
e/o rettifica di quanto indicato nel precedente punto
1.0, è necessario puntualizzare quanto di seguito: 

5.0 ULTERIORI PUNTUALIZZAZIONI 
a) Per quanto attiene al precedente punto 1.17

“Studio geologico-tecnico”, si puntualizza che,
contrariamente a quanto riportato nello stesso
punto circa “la necessità di una relazione geolo-
gica che interessi l’intero territorio comunale”,
detto Studio geologico-tecnico, come richia-
mato nella relazione SUR n.40/97 del 05/12/97
(pag.9) e nel parere CUR n.19/98 del 12/02/98,

risultava già prodotto dal Comune (giusta nota
prot.25089 del 27/11/96 dell’Ufficio di Segre-
teria del Comune, in arrivo al SUR in data
09/12/96). 
Di conseguenza il punto 1.17 viene così rifor-
mulato: 
“1.17 STUDIO GEOLOGICO-TECNICO La
presente prescrizione viene recepita (v. “Rela-
zione Definitiva”). Si prescrive che la strumen-
tazione attuativa sia accompagnata da una rela-
zione geologica e da valutazioni anche di carat-
tere geotecnico.” 

b) Come già rappresentato con la DGR
n.1629/2003, in relazione alla presenza, al mar-
gine nord del territorio comunale di Grottaglie
(per una superficie di esigua estensione e con
destinazione agricola), del SIC “IT9130005 -
Murgia di Sud-Est” di cui al DR 03/04/2000 del
Ministero dell’Ambiente (GU 22/04/2000 n.95),
si precisa che l’Amm.ne Com.le dovrà acquisire
la “Valutazione d’Incidenza” ai sensi della LR
12/04/2001 n.11, preventivamente a qualunque
trasformazione urbanistica prevista nell’ambito
delle aree interessate. 

c) Le aree “a rischio” individuate dal sopravvenuto
PAI, presenti nell’ambito del territorio comunale
ed interferenti con il centro abitato e con le pre-
visioni insediative del PRG, sono assoggettate
alla specifica disciplina di tutela di cui alle
vigenti Norme Tecniche del medesimo PAI. 

d) Resta l’obbligo, per l’Amm.ne Com.le, di
ottemperare agli adempimenti di cui all’art.5.06
delle Norme Tecniche del PUTT/P approvato
con DGR n.1748/2000, avendo il Comune
stesso ottemperato, ad oggi, agli adempimenti
prescritti dall’art.5.05 delle medesime NTA del
PUTT/P. 

e) Per il presente PRG non sono applicabili le
disposizioni di cui al DLgs n.152/2006 in
materia di VAS, atteso che trattasi di piano adot-
tato antecedentemente alla data di entrata in
vigore (30/07/2007) del predetto DLgs
n.152/2006. 

2010
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f) Sono fatte salve quale ricognizione giuridica, e
in questa sede riconfermate, le approvazioni, nei
termini specifici di cui ai rispettivi provvedi-
menti regionali, delle seguenti varianti al PRG
intervenute medio tempore: 
1. Variante al PRG per la zona “A”, approvata

con DGR n. 1845 del 13/11/2007; 
2. Variante al PRG per la zona agricola, appro-

vata con DGR n. 1924 del 27/11/2007; 
3. Variante al PRG per la nuova zona “D”,

approvata con DGR 1842 del 30/09/2008. 

g) Con riferimento alle disposizioni legislative in
materia di “usi civici”, si precisa che -per quanto
possibile rilevare dagli elaborati del PUTT/P
approvato con DGR n.1748/2000nell’ambito del
territorio comunale di Grottaglie non sussistono
suoli gravati dai citati “usi civici”. 

h) Si rappresenta l’opportunità della predisposi-
zione a cura dell’Amm.ne Com.le di idonei ela-
borati planimetrici di zoning e dei testi delle
norme tecniche e del regolamento edilizio ade-
guati alle complessive prescrizioni conclusive
regionali. 

i) Per quanto attiene agli elaborati tecnici di con-
trodeduzioni, di cui alle con delibere di C.C.
n.24 del 12/03/02 e n.52 del 19/07/02, negli
stessi si introduce la seguente dicitura: 
“Il presente elaborato vale nei limiti del recepi-
mento scritto-grafico delle prescrizioni regio-
nali di cui al parere n.19/1998 del Comitato
Urbanistico Regionale, parte integrante della
delibera di G.R. n.1193 del 29/04/98, e delle
decisioni assunte con gli stessi provvedimenti
regionali in ordine alle osservazioni dei citta-
dini, e non sostituisce le tavole adottate con deli-
bere di C.C. n.277 del 09/04/87 e n.74 del
13/03/88, a cui occorre riferirsi per l’attuazione
del P.R.G.”. 

Infine, occorre procedere all’esame delle ulte-
riori osservazioni, prodotte a seguito della pubbli-
cazione degli atti di cui delle delibere comunali di
adeguamento e controdeduzioni (delibere di CC
n.77 del 27/09/2000, n.24 del 12/03/2002 e n.52 del
19/07/2002); nel merito, sulla scorta dell’istruttoria
e del parere rilasciato dall’UTC in data 26/10/09,

fatto proprio dal Consiglio Comunale giusta deli-
bera n.86/2009, si rappresenta quanto appresso: 

6.0 ULTERIORI OSSERVAZIONI (conse-
guenti alla pubblicazione degli atti di controdedu-
zioni comunali) 

Osservazioni nn. 1-4-5-6-10-12-13-15-16-17-
19-24: si respingono, concordemente con le deter-
minazioni comunali, in quanto riguardano aree non
oggetto delle prescrizioni regionali e dei provvedi-
menti comunali di adeguamento/controdeduzioni e
pertanto non sono pertinenti alla presente fase del
procedimento di approvazione del PRG. 

Osservazioni nn.2-9: si respingono, concorde-
mente con le determinazioni comunali, in quanto
afferiscono a contestazioni di legittimità procedu-
rale non pertinenti rispetto ai rilievi di cui alla sen-
tenza TAR n.2632/2008 ed inoltre, per le richieste
di riclassificazione delle aree di proprietà, sono in
contrasto con l’art.16/co.4° della LR n.56/1980, in
quanto di interesse eminentemente privatistico e
non coerenti con la tutela del pubblico interesse. 

Osservazioni nn.3-20-23: si premette che in sede
di esame regionale del PRG, con riferimento al
dimensionamento del settore residenziale, in consi-
derazione del rilevato esubero delle aree previste
rispetto al fabbisogno stimato, è stato prescritto lo
stralcio di tutte le nuove previsioni residenziali
aggiuntive rispetto al previgente PRG (punto 1.5
delle prescrizioni regionali di cui alla DGR
n.1193/1998) e che a seguito dei successivi speci-
fici approfondimenti e controdeduzioni comunali, il
recepimento della predetta prescrizione è avvenuto
nei termini e nei limiti prospettati dal Comune
stesso, giusto schema delle capacità edificatorie
residue delle zone C di espansione, riportato nella
DGR n.1629/2003; ciò premesso, si respingono le
presenti osservazioni (richiedenti la riproposizione
ai fini edificatori delle aree di proprietà), concorde-
mente con le determinazioni comunali, perchè in
contrasto con l’art.16/co.4° della LR n.56/1980, in
quanto di interesse eminentemente privatistico e
non coerenti con la tutela del pubblico interesse. 

Osservazioni nn.7-8-11-18: si premette che in
sede di esame regionale del PRG è stata prescritta la
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verifica in termini ricognitivi degli standards urba-
nistici, con espressa riconferma delle aree già pre-
viste dal previgente PRG (punto 1.13 delle prescri-
zioni regionali di cui alla DGR n.1193/1998) e che
la suddetta prescrizione, a fronte del formale acco-
glimento comunale, è stata riconfermata con la
DGR n.1629/2003; ciò premesso, si respingono le
presenti osservazioni (richiedenti la riclassifica-
zione delle aree di proprietà, già destinate a servizi
nel previgente PRG), concordemente con le deter-
minazioni comunali, perchè in contrasto con
l’art.16/co.4° della LR n.56/1980, in quanto di inte-
resse eminentemente privatistico e non coerenti con
la tutela del pubblico interesse. 

Osservazione n.14: si premette che la zona “Dc1
- commerciale” in sede di esame regionale del PRG
è stata oggetto di stralcio dalle previsioni del PRG
ed omogeneizzata alla contigua zona “Es - agricola
speciale”, già prevista dal PRG a protezione e tutela
paesaggistica del nucleo storico (punto 1.11 delle
prescrizioni regionali di cui alla DGR
n.1193/1998), e che lo stralcio stesso è stato formal-
mente recepito dal Comune e pertanto riconfermato
con la DGR n.1629/2003; ciò premesso, si respinge
la presente osservazione, concordemente con le
determinazioni comunali, sia per la richiesta princi-
pale (riproposizione della zona “Dc1”), sia per le
ulteriori richieste in subordine (riduzione lotto
minimo nella zona agricola; localizzazione struttura
ricettivo-alberghiera), perchè in contrasto con
l’art.16/co.4° della LR n.56/1980, in quanto di inte-
resse eminentemente privatistico e non coerente
con la tutela del pubblico interesse. 

Osservazione n.21: si premette che l’estensione
del lotto minimo in zona agricola è stato fissato in
sede di esame regionale del PRG in mq.10.000
(punto 2.10 delle prescrizioni regionali di cui alla
DGR n.1193/1998) e che la suddetta prescrizione è
stata riconfermata con la DGR n.1629/2003,
nonché con la DGR n.1924/2007 (esame di ulte-
riore variante al PRG); ciò premesso, si respinge la
presente osservazione (tesa alla riproposizione del
lotto minimo di mq.5.000), concordemente con le
determinazioni comunali, perchè in contrasto con
l’art.16/co.4° della LR n.56/1980, in quanto di inte-
resse eminentemente privatistico e non coerente
con la tutela del pubblico interesse. 

Osservazione n.22: si premette che la zona “C8”
in sede di esame regionale del PRG è stata oggetto
di ritipizzazione come zona “A2” (punto 1.9 delle
prescrizioni regionali di cui alla DGR n.1193/1998)
e di successivi specifici approfondimenti e contro-
deduzioni comunali con ridefinizione delle moda-
lità d’intervento, di cui si è preso atto con la DGR
n.1629/2003, ivi compresa la previsione della ripar-
tizione percentuale degli utili ed oneri fra tutti i pro-
prietari delle aree ricomprese nel comparto “C8”;
ciò premesso, si respinge la presente osservazione,
concordemente con le determinazioni comunali,
perchè in contrasto con l’art.16/co.4° della LR
n.56/1980 in quanto di interesse eminentemente
privatistico e non coerente con la tutela del pub-
blico interesse. 

Osservazione Andriani Maria: non viene presa in
esame, alla stregua di quanto determinato dal
Comune, in quanto presentata fuori termine. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di
approvare definitivamente, ai sensi dell’art.16 della
LR n.56/1980, il PRG del Comune di Grottaglie, di
cui alle delibere di CC n.277 del 09/04/87 e n.74 del
13/03/88 (di adozione), n.24 del 12/03/2002 e n.52
del 19/07/2002 (di adeguamento/controdeduzioni
alle prescrizioni regionali) e n.86 del 22/12/2009
(di esame delle osservazioni presentate a seguito
della pubblicazione degli atti di controdeduzioni
comunali), con l’introduzione negli atti delle pre-
scrizioni di cui al parere CUR n.19/1998, parte inte-
grante della DGR n.1193 del 29/04/98, così come
conclusivamente in precedenza riportate ai punti
1.0-2.0-3.0, nonché delle ulteriori puntualizzazioni
riportate innanzi al punto 5.0, che qui per economia
espositiva si intendono tutte integralmente tra-
scritte. 

Per quanto attiene alle osservazioni, di cui alla
prima fase di pubblicazioni del procedimento,
restano confermate le decisioni assunte con DGR
n.1193/1998 e richiamate in precedenza al punto
4.0. 

Nel merito delle ulteriori osservazioni, prodotte a
seguito della pubblicazione degli atti di cui alle
delibere comunali di adeguamento e controdedu-
zioni (delibere di CC n.77 del 27/09/2000, n.24 del
12/03/2002 e n.52 del 19/07/2002), vale quanto
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sopra specificato al punto 6.0, ed in particolare le
stesse sono tutte respinte, concordemente con le
determinazioni comunali assunte con la delibera
CC n.86/2009.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°
- lettera “d)” della LR n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N.28/2001 E S.M. E I.” 

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio; 

DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di
conseguenza, ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980 e per le motivazioni espresse nella stessa
relazione nelle premesse riportata, il Piano Regola-
tore Generale del Comune di Grottaglie, di cui alle
delibere di CC n.277 del 09/04/87 e n.74 del
13/03/88 (di adozione), n.24 del 12/03/2002 e n.52
del 19/07/2002 (di adeguamento/controdeduzioni
alle prescrizioni regionali) e n.86 del 22/12/2009
(di esame delle osservazioni presentate a seguito
della pubblicazione degli atti di controdeduzioni
comunali), con l’introduzione negli atti delle pre-

scrizioni di cui al parere CUR n.19/1998, parte inte-
grante della DGR n.1193 del 29/04/98, così come
conclusivamente in precedenza riportate ai punti
1.0-2.0-3.0, nonché delle ulteriori puntualizzazioni
riportate innanzi al punto 5.0, che qui per economia
espositiva si intendono tutte integralmente tra-
scritte; 

DI CONFERMARE, in ordine alle osservazioni
presentate dai cittadini, di cui alla prima fase di
pubblicazioni del procedimento, le decisioni
assunte con DGR n.1193/1998 e richiamate al
punto 4.0 in relazione; 

DI RESPINGERE le ulteriori osservazioni, pro-
dotte a seguito della pubblicazione degli atti di cui
delle delibere comunali di adeguamento e controde-
duzioni (delibere di CC n.77 del 27/09/2000, n.24
del 12/03/2002 e n.52 del 19/07/2002), nei termini
specificati al punto 6.0 in relazione, concordemente
con le determinazioni comunali assunte con la deli-
bera CC n.86/2009; 

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Grottaglie (TA), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Ser-
vizio Urbanistica). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2966

SAVA (TA) - L. n. 47/85 art.29. Piano di Recu-
pero Insediamenti abusivi. Delibere di C.C. n.
238 del 2.1O.85, n.13 del 25 01.99, n. 46 del
26.07.2001.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, ERP Prof..ssa Angela Barbanente, sulla base
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dell’Istruttoria espletata dal Responsabile dal com-
petente Ufficio e confermata dal Dirigente di Ser-
vizio, riferisce quanto segue. 

“”Il Comune di Sava dotato di Regolamento Edi-
lizio vigente con annesso Programma di Fabbrica-
zione, giuste disposizioni della l.n.47/85 art.29 e
s.m.. delle ll.rr.n.26/85 e n.40/86, con delibera di
C.C. n.238 del 2.10.85 ha provveduto alla perime-
trazione degli insediamenti abusivi costitiuti da n.8
nuclei edilizi. Successivamente con delibera di C.C.
n.13 del 25.1.99 ha adottato la variante urbanistica
ai sensi dell’art.1 della l.r.40/86 e dell’art.21 della
l.r. n.56/80.

In sede di deliberazione della variante di recu-
pero, il Consiglio Comunale ha provveduto ad indi-
viduare un ulteriore nucleo di recupero di insedia-
menti abusivi.

Gli atti tecnici della variante sono costituiti dai
seguenti elaborati:
Tav. 01-Relazione Generale;
Tav.02 - Norma di Attuazione;
Tav 03 - Relazione Finanziaria;
Tav 1-Individuazione su P d F;
Tav. 2 - Individuazione su aerofoto;

Nucleo 1
Tav. 3a -Individuazione su areofoto e catastale;
Tav 3b -Documentazione fotografica;
Tav 3c - Stato di fatto su aerofoto;
Tav 3d - Progetto della viabilità e degli standard

urbanistici;
Tav 3e - Elenco ditte;
Tav.3f1 - 3f2-progetto opere infrastrutturali in rete

Nucleo 2
Tav 4a -Individuazione su aerofoto e catastale;
Tav 4b - Documentazione fotografica;
Tav 4c - Stato fi fatto su aerofoto;
Tav.4d - Progetto della viabilità e degli standard

urbanistici
Tav 4e Elenco ditte;
Tav 4f1-4f2 - Progetto delle opere infrastrutturali in

rete;

Nucleo 3
Tav 5a -Individuazione su aerofoto e catastale;
Tav 5b - Documentazione fotografica;

Tav 5c - Stato di fatto su aerofoto;
Tav 5d - Progetto della viabilità e degli standard

urbanistici;
Tav 5e - Elenco ditte;
Tav 5f1-5f2 - Progetto delle opere infrastrutturali in

rete;

Nucleo 4
Tav.6a -Individuazione su aerofoto e catastale;
Tav 6b - Documentazione fotografica;
Tav 6c - Stato di fatto su aerofoto;
Tav 6d - Progetto di viabilità e degli standard urba-

nistici;
Tav 6e - Elenco ditte;
Tav 6f1 -6f2- Progetto delle opere infrastrutturali in

rete;

Nucleo 5
Tav 7a -Individuazione su aerofoto e catastale;
Tav 7b-Documentazione fotografica;
Tav 7c - Stato di fatto su aerofoto;
Tav 7d - Progetto della viabilità e degli standard

urbanistici;
Tav 7e - Elenco ditte;
Tav 7f1-7f2 - Progetto delle opere infrastrutturali in

rete;

Nucleo 6
Tav 8a -Individuazione su aerofoto e catastale;
Tav 8b - Documentazione fotografica;
Tav 8c - Stato di fatto su aerofoto;
Tav 8d - Progetto della viabilità e degli standard

urbanistici;
Tav 8e - Elenco ditte;
Tav 8f -8f2- Progetto delle opere infrastrutturali in

rete;

Nucleo 7
Tav 9a -Individuazione su aerofoto e catastale;
Tav 9b - Documentazione fotografica,
Tav 9c - Stato di fatto su aerofoto;
Tav 9d - Progetto della viabilità,
Tav 9e - Elenco ditte;
Tav 9f1-9f2 - Progetto delle opere infrastrutturali in

rete;
Tav 10a - Individuazione su aerofoto e catastale;
Tav 10b - Documentazione fotografica;
Tav 10c - Stato di fatto su aerofoto;
Tav 10d - Progetto della viabilità;

2014



2015Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 12 del 21-01-2011

Tav 10e - Elenco ditte;
Tav 10f1-10f2 - Progetto delle opere infrastruturali

in rete;

Nucleo non perimetrato
Tav 11° -Individuazione su aerofoto;
Tav 11b - Documentazione fotografica;
Tav 11c - Stato di fatto su aerofoto;

Gli atti della variante sono stati pubblicati ai
sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia
ed avverso gli stessi risultano prodotte n.4 osserva-
zioni di cui una fuori termine, tutte riferite al nucleo
6. 

Ciò premesso,ed entrando nel merito della
variante di recupero, si rappresenta quanto segue. 

Nucleo 1: si estende per circa 27.900 mq. con
forma triangolare, a confine con il perimetro
urbano, lungo via Carrara di Mare, interessando
aree tipizzate “ Rurali E” dal P d F vigente; è carat-
terizzato dai seguenti dati: -sup. territoriale: mq.
27.900 
- sup fondiaria: 18.675 
- sup. strade e marciapiedi: mq. 4.480 
- volume edificato: mc. 23.710 
- standard d.m. 1444/68: mq. 22.975. 

Lo stesso nucleo è racchiuso da viabilità esi-
stente, (vie Carrara di Mare, Trebbia e Gelso, e da
viabilità di previsione); al suo interno sono presenti
urbanizzazioni primarie a rete quali punti di pub-
blica illuminazione, rete e.a.a.p., Sono previsti in
progetto l’ampliamento rete di pubblica ilumina-
zione,rete idrica e la realizzazione della rete di
fogna bianca e nera, il completamento della viabi-
lità, aree a standard urbanistici per l’istruzione, aree
attrezzate per lo sport e tempo libero, parcheggi. 

Nucleo 2: si estende per circa mq. 136.600, posto
a confine con il perimetro urbano, interessa aree
tipizzate Rurali E del P d F ed è caratterizzato dai
seguenti dati: 
- sup. territoriale: mq. 136.600 
- sup fondiaria: mq. 90.854 
- strade e marciapiedi: mq. 27.461 
- volume edificato: mc. 70.700 
- standard d.m. 1444/68: mq. 20.100. 

Detto nucleo risulta urbanisticamente integrato
con il tessuto edificato esistente e si sviluppa preva-
lentemente in aree contigue a viabilità esistente
(prov. per Maruggio, via Specchia, via Tanaro,via
Scamizzi, via Toselli); al suo interno sono presenti
inoltre, punti di pubblica illuminazione, rete
e.a.a.p.; sono previsti l’ampliamento della rete di
pubblica illuminazione e della rete idrica, la realiz-
zazione della rete di fogna bianca e nera, il comple-
tamento della viabilità, aree a standard urbanistici
di interesse comune, aree per spazi pubblici attrez-
zati a parco, per il gioco e lo sport, parcheggi. 

Nucleo 3: si estende per circa mq. 29.800, è con-
tiguo con il perimetro urbano, prospiciente la strada
prov Sava-Torricella interessa aree tipizzate Rurali
E del P d F, è caratterizzato dai seguenti dati: 
- sup territoriale. mq. 29.800
- sup fondiaria: mq. 13.493
- sup strade e marciapiedi: mq.9.847
- vol. edificato: mq. 9.965
- standard d.m.1444/68: mq.1444/68: mq. 15.679

Detto nucleo risulta contiguo al tessuto edificato
esistente e integrato al nucleo n.6; è posizionato
lungo la via per Torricella, le unità edilizie sono
poste lungo la viabilità esistente, al suo interno sono
presenti punti di pubblica illuminazione e di rete
idrica, e.a.a.p.,. Sono previsti l’ampliamento e com-
pletamento della rete di pubblica illuminazione e
della rete e idrica e la realizzazione della rete di
fogna bianca e nera, nonché il posizionamento di
cavidotti telecom, enel, il completamento della via-
bilità, la previsione di aree a standard urbanistici
quali aree di interesse comune, aree per spazi pub-
blici attrezzati a parco,per il gioco e lo sport,aree
per l’istruzione, parcheggi. 

Nucleo 4: si estende per circa mq. 47.200 in zona
esterna al perimetro urbano lungo la strada prov.
Sava-Torricella. Interessa aree tipizzate Rurali E
del P d F ed è caratterizzato dai seguenti dati:. 
- sup. territoriale: mq. 47.200
- sup. fondiaria: mq.36.967
- sup. strade e marciapiedi.: mq. 7.817
- vol. edificato: mc. 18.640
- standard d.m.1444/68: mq.7.250.

Detto nucleo è posizionato lungo la strada prov.
per Torricella, le unità edilizie sono poste lungo la
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viabilità esistente, al suo interno sono presenti punti
di pubblica illuminazione lungo la strada prov. per
Torricella, la rete idrica. Sono previsti il completa-
mento della viabilità,il completamento della rete di
pubblica illuminazione e della rete idrica, la realiz-
zazione della rete fonaria bianca e nera, la posa in
opera di cavidotti telecom e enel, la previsione di
aree a standard urbanistici quali aree per spazi pub-
blici attrezzati a parco, per il gioco e lo sport, aree
di interesse comune, parcheggi.

Nucleo 5: si estende per circa mq. 120.000, in
zona esterna al perimetro urbano, lungo la strada
per Sava-Torricella, interessa aree Rurali E del P d
F ed è caratterizzato dai seguenti dati:
- sup. territoriale: mq. 120.000
- sup. fondiaria: mq. 90.060 
- sup. strade e marciapiedi: mq. 24.633 
- vol.edificato: mc. 29.230 
- standard urbanistici: mq. 19.744. 

Detto nucleo è posizionato lungo la strada prov.
per Torricella, è delimitato da viabilità esistente e le
unità edilizie sono posizionate lungo le stesse, al
suo interno sono presenti punti di pubblica illumi-
nazione lungo la strada prov. per Torricella. Sono
previsti il completamento della viabilità, il comple-
tamento della rete di pubblica illuminazione e della
rete idrica, la realizzazione della rete fognaria
bianca e nera, il posizionamento di cavidotto
telecom e enel, la previsione di aree a standard
urbanistici quali aree per l’istruzione, aree per spazi
pubblici attrezzati a parco per il gioco e lo sport,
parcheggi. 

Nucleo 6: si estende per circa mq. 193.800, a
confine con il perimetro urbano, tra le strade prov.
Sava-Lizzano e Sava-Torricella, interessa aree
Rurali E del P d F, ed è caratterizzato dai seguenti
dati: 
- sup. territoriale: mq. 193.800 
- sup. fondiaria. mq. 140.666 
- sup. strade e marciapiedi: mq. 33.484 
- vol.edificato: mq. 72.750 
- standard d.m.1444/68: mq. 12.701. 

Detto nucleo è integrato con il tessuto edilizio
esistente è delimitato tra la strada prov. per Lizzano

e la prov. per Torricella, le unità edilizie sono posi-
zionate lungo la viabilità esistente ossia lungo le vie
lago di Lecco, lago di Como, lago di Trasimeno,
lago di Monticchio, lago Maggiore, lago di Misu-
rina, lago di Garda, lago di Albano, lago di Scanno,
lago di Vico, lago di Iseo,lago di Ampollino; la rete
viaria esistente risulta dotata per la maggior parte di
rete di pubblica illuminazione, in parte risulta
dotato di rete idrica, e.a.a.p. Sono previsti il com-
pletamento della viabilità, della rete di pubblica
illuminazione e della rete idrica, la realizzazione
della rete di fogna bianca e nera il posizionamento
di cavidotto telecom ed enel, aree a standard urba-
nistici quali aree per spazi pubblici attrezzati a
parco per il gioco e lo sport, parcheggi. 

Nucleo 7: si estende per circa mq. 32.000, in
zona contigua al perimetro urbano, confina con la
strada prov. Sava-Lizzano interessa aree Rurali E
del P d F, è caratterizzato dai seguenti dati:
- sup. territoriale: mq. 32.000
- sup. fondiaria: mq. 6.242
- sup strade e marciapiedi: mq. 7.934
- volume: mc. 18.060
- standard d.m. 1444/68: 3.538

Detto nucleo, confinante con il nucleo n.6, è
posto lungo la strada prov. per Lizzano, le unità edi-
lizie sono poste lungo la viabilità esistente; al suo
interno sono presenti la rete idrica, e.a.a.p. e alcuni
punti di pubblica illuminazione: Sono previsti l’am-
pliamento della rete idrica e della pubblica illumi-
nazione, della viabilità, la realizzazione della rete
fognaria bianca e nera, la posa in opera di cavidotto
telecom e enel, aree a standard urbanistici di inte-
resse comune e parcheggi. 

Nucleo 8: si estende per circa mq. 41.800, posto
a confine con il perimetro urbano lungo via Roma,
interessa aree Rurali E del P d F ed è caratterizzato
dai seguenti dati: 
- sup. territoriale: 41.800
- sup. fondiaria: mq. 8.024
- volume edificato: mc. 23.700
- sup. strade e marciapiedi:
- standard d.m. 1444/68: mq.8.740

2016
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Detto nucleo è integrato con il tessuto edilizio
comunale, è posto su via Roma ed è delimitato
anche dalle vie Ferrara e Pisa, le unità edilizie sono
posizionate lungo la esistente viabilità, al suo
interno sono presenti punti di pubblica illumina-
zione (lungo via Roma e via Siena) rete idrica,
e.a.a.p: Sono previsti il completamento della viabi-
lità, della rete idrica, della rete di pubblica illumina-
zione, la posa in opera di cavidotto telecom e enel,
aree a standard urbanistici per spazi pubblici attrez-
zati a parco, per lo sport e il gioco, parcheggi. 

In sede di deliberazione della variante di recu-
pero in questione, di cui alla delibera di C.C.
n.13/99, sono stati perimetrati altri 2 piccoli nuclei
di edilizia abusiva, costituiti da un totale di n 7 unità
edilizie, ubicati lungo via Croce, ricadenti in parte
in zona C2.2 soggette a Piano Particolareggiato e in
parte in zona Rurale di Pd F. 

Per questi nuclei non risultano indicati i para-
metri urbanistici di riferimento ad eccezione della
volumetria realizzata pari a mc. 14.535. Per gli
stessi nuclei si prescrive lo stralcio dal presente
provvedimento in quanto individuati al di fuori
delle corrette procedure di legge (preventiva peri-
metrazione), rilevando invece, per le volumetrie
comprese in zona C2.2, più propriamente il ricorso
alla strumentazione attuativa di recupero per la
stessa zona omogenea. 

Ciò posto, complessivamente, la variante di recu-
pero in esame, costituita da n.8 nuclei come innanzi
descritti, fa riferimento ad una superficie territoriale
di mq. 629.300, sup. fondiaria di mq 435.529, una
volumetria di mc. 266.755 ed una sup. per strade e
marciapiedi pari a mq. 123.680. 

Per quanto riguarda gli standard urbanistici,
D.M. 1444/68, l’A.C. ha inteso attribuire il para-
metro di 80 mc. per abitante e di conseguenza, in
ragione della volumetria esistente, pari a mc.
266.755 emerge un numero di abitanti pari a 3.334
unità ed un fabbisogno minimo di standard urbani-
stici pari a mq. 60.019. 

In proposito l’A.C. ha provveduto in sede di peri-
metrazione dei nuclei edilizi, ad individuare mq.
110.727 di aree a standard, quantità maggiore del
citato fabbisogno minimo, con uno standard di circa
mq. 30,50 mq. per abitante. 

Sotto il profilo urbanistico si rileva che i nuclei di
edilizia abusiva sono stati perimetrali secondo le
finalità delle ll.rr. n.26/85 e n.40/86, ovvero di una
pluralità di edifici abusivi comportanti una conti-
nuità edificata e una rilevante trasformazione del-
l’assetto del territorio comunale. 

Per quanto riguarda la localizzazione delle aree a
standard urbanistici, art. 3 D.M. n.1444/68, si è
tenuto conto in generale dei raggi di influenza delle
attrezzature previste rispetto ai nuclei edilizi; sono
previste inoltre piste ciclabili, non computate come
standard urbanistici, lungo il perimetro dei nuclei
edilizi, con fasce di verde lungo i percorsi pedonali
paralleli alle reti meccanizzate. 

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter condivi-
dere sotto il profilo urbanistico le varianti di recu-
pero come innanzi descritte e ciò in relazione alle
finalità perseguite di pervenire ad un più ordinato
assetto delle aree interessate, dotandole di adeguate
opere di urbanizzazione e rendendo i nuclei edilizi
funzionali sotto il profilo urbanistico e quindi vivi-
bili,rilevandosi il rispetto sostanziale degli ordinari
canoni in materia urbanistica. 

OSSERVAZIONI
Risultano prodotte osservazioni riferite al nucleo

6; nello specifico: 
1) ditta Mero Fernando: proprietario di un lotto di

circa mq.795, p.lla 204, rappresenta l’opportu-
nità di rivedere la previsione di viabilità, a forma
curvilinea, tenendo presente gli allineamenti esi-
stenti; 

2) ditte Buccoliero - Mezzolla: proprietari di un
lotto individuato al fg. 27 p.lla 178 di mq. 6.350
circa, interessato da sede di viabilità e par-
cheggio. I proprietari rappresentano l’opportu-
nità di rivedere la previsione di viabilità in
quanto il lotto risulta già delimitato da sede stra-
dale ben definita.

3) Ditta Buccoliero Antonella: proprietaria di un
lotto individuato al fg. 27 p.lle 537 e 539 di mq.
8.380 circa. Rileva che il lotto di proprietà è
interessato da sede stradale di collegamento tra
via di Bolsena con lago di Vico, comprometten-
done l’utilizzo stesso. 

4) Ditta Buccoliero Marilisa: proprietaria di un
lotto senza individuarlo rilevano che il lotto di
proprietà è interessato da sede stradale di colle-
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gamento tra via di Bolsena con lago di Vico,
compromettendone l’utilizzo dello stesso. 

In merito alle osservazioni di cui sopra, l’A. C.
con delibera di C.C. 46 del 26.07.2001 ha operato
valutazione sulla scorta della relazione del Diri-
gente U.T.C., qui di seguito riportata: 

“In riferimento all’argomento richiamato in
oggetto, si precisa quanto appresso: Buccoliero
A.A. e Mezzolla T., Buccoliero Antonella, Bucco-
liero Marilisa, hanno presentato opposizioni al
Piano di Recupero relativo al nucleo 6, nei termini
di legge; le opposizioni sono state presentate in
quanto la previsione progettuale viaria, compromet-
teva la loro proprietà prevedendo una nuova strada;
nelle stesse opposizioni formali, si rilevava e docu-
mentava che per atto pubblico de 1982, si indicava
e riservava quale prolungamento di via lago di
Vico, porzione della particella 178 del fo.27; si
indicava la possibilità di realizzare detta strada inte-
ressando un suolo adiacente già adibito ad uso pub-
blico; il sig. Mero Fernando, nato a Sava il 25.12.55
ed ivi residente alla via Tamigi, 18, proprietario
della particella n.204, fg.27, ricadente nel nucleo 6
del Piano di Recupero, ha fatto pervenire fuori ter-
mine al n.13151 del 19.07.99 una richiesta di modi-
fica finalizzata all’allineamento del proprio lotto
con l’eliminazione del tratto curvilineo. 

E’ opportuno evidenziare che nei criteri informa-
tori, alla base del progetto urbanistico di recupero,
si è cercato per quanto possibile, di non danneg-
giare i proprietari dei lotti non edificati in quanto,
non si è ritenuto equo socialmente danneggiare i
cittadini rispettosi delle regole e dell’ambiente e
avvantaggiare chi (gli abusivi) questo rispetto non
l’ha avuto. Tuttavia nel caso specifico di che trat-
tasi, non è stato attuato detto criterio perequativo,
causando un ingiustificato danno ai ricorrenti
soprarichiamati. 

Alla luce di quanto sopra e al fine di evitare qual-
siasi forma di conflittualità con gli oppositori, è
possibile ipotizzare una modifica progettuale senza
intaccare la funzionalità sostanziale della proposta
adottata. 

Per effetto della nuova ipotesi prospettata, pro-
posta per l’accoglimento delle osservazioni in pre-
cedenza richiamate fatte nei termini, nonché a
richiesta pervenuta fuori termine di allineamento,

viene ipotizzata e proposta al C.C. per le formali
approvazioni, l’allegata proposta progettuale. 

Si sottolinea che la nuova ipotesi di viabilità,
modifica e investe particelle che nella stesura pre-
cedentemente adottata non venivano interessate
dalla stessa.” 

In relazione a quanto prospettato nella stessa
deliberazione consiliare n.46/2001, conseguente-
mente l’A.C. ha accolto le osservazioni, apportando
modifiche all’assetto viario, giusta tavola 8/d di
modifica al nucleo 6. 

Ciò premesso si ritiene di poter condividere le
determinazioni dell’A.C. di cui alla delibera di C.C.
n.46/2001 e ciò in considerazione delle valutazioni
comunali.

RAPPORTI CON I PIANI SOVRAORDINATI 
- PA I -

Per quanto attiene i rapporti tra le previsioni della
presente variante di recupero ed il Piano stralcio del
Piano, per quanto accertabile in questa sede, le aree
interessate non risultano interferire con detto Piano. 

- PUTT/PAESAGGIO -
Per quanto riguarda i rapporti con le norme di

tutela di tutela paesaggistica, si rileva che i nuclei 4
e 5 ricadono per intero nell’Ambito Territoriale
Esteso di valore distinguibile C, i nuclei 2,3,6,7
solo in parte. 

Per quanto riguarda gli Ambiti Territoriali
Distinti, i comparti 2 e 6 sono interessati,in parte,
anche da elementi strutturanti il territorio del
sistema dell’assetto geologico (quali doline) e geo-
morfologico (cigli di scarpate). 

Per quanto riguarda il sistema della stratifica-
zione storica dell’organizzazione insediativa si
rileva la presenza di usi civici per il comparto 6,
soggetti al regime di tutela di cui all’art.3.17 punto
3.1delle NTA del PUTT/P. 

Ciò premesso e rilevato che la variante risulta
adottata antecedentemente alla entrata in vigore del
PUTT/Paesaggio (11.01.2001), la stessa è esentata
dal parere paesaggistico ex art.5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T.P., necessitando comunque gli interventi -
in fase attuativa -del preventivo rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica. 

2018
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In sede di richiesta di autorizzazione paesaggi-
stica per le opere a farsi (che escludono in forza
delle LL.RR. nn. 26/85 e 40/86 nuove volumetrie
residenziali) dovrà operarsi la verifica della compa-
tibilità paesaggistica degli interventi proposti, con
riferimento sia agli A.T.E. sia agli A.T.D. (presenti
questi ultimi in punto di fatto), nonché alle norme di
tutela per terre gravate da usi civici. 

Si da atto che per la presente variante non sono
applicabili le disposizioni di cui al DLgs
n.152/2006 in materia di VAS, atteso che trattasi di
variante adottata antecedentemente alla data di
entrata in vigore (30/07/2007) del predetto DLgs
n.152/2006. 

Tutti ciò premesso, si propone alla Giunta l’ap-
provazione della variante di recupero degli insedia-
menti abusivi di cui alle delibere di C.C. n.238 del
2.10.85, n.13 del 25.1.99 e n.46 del 26.7.2001,
subordinatamente al rispetto di quanto prescritto
per gli aspetti paesaggistici relativi ai progetti ese-
cutivi delle opere a farsi e con stralcio dei nuclei
individuati in sede di adozione della variante di cui
alle tavole 11, 11a, 11b, 11c. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI 

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale” L’Assessore alla Qualità
del Territorio, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

- Di approvare, per le considerazioni e con le pre-
scrizioni in narrativa esplicitate la variante di
recupero degli insediamenti abusivi di cui alle
delibere di C.C. n.238 del 2.10.85, n.13 del
25.1.99,. 46 del 26.7.2001, del Comune di Sava. 

- Di demandare al competente Servizio Urbanistica
la trasmissione al Comune di SAVA,

- Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 dicembre 2010, n. 2967

Comune di San Pancrazio Salentino (BR).
Variante N.T.A. del P.R.G. vigente per modifica
art. 57 (Zona D1) ed art. 59 (Zona D3).

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue: 

Il Comune di San Pancrazio Salentino (BR)
dotato di PRG approvato definitivamente dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n.1439 del
03.10.2006, con Delibera di Consiglio Comunale n.
11 del 30.04.2009 ha adottato una Variante Urbani-
stica riguardante le N.T.A.. 

Detta variante in particolare riguarda la modifica
dell’art. 57 “Zona D1 - industriale di espansione” e
dell’art. 59 “zone D3 - Nuove zone artigianali”
delle NTA, al fine di consentire “la redazione del
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P.U.E. anche ai privati ed alle società di trasformazione urbana prevista dalla normativa vigente” 
Circa la variante di che trattasi, così come riveniente dagli atti d’ufficio, a seguito della pubblicazione

all’Albo Pretorio, nei 30 giorni successivi ovvero dal 06.05.2009 al 05.06.2009, nonché a seguito dell’avviso
della avvenuta adozione e deposito della variante presso la segreteria del Comune mediante quotidiani ed
affissione dei manifesti nei luoghi pubblici e all’interno del territorio comunale, non risulta essere stata
oggetto di osservazioni e/o opposizioni. 

Nel merito la stessa è così caratterizzata: 
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La variante di che trattasi, come di rito, è stata
oggetto di istruttoria tecnica da parte del compe-
tente ufficio del S.U.R. che con relazione istruttoria
n. 24 del 09.09.2010 (allegata al presente atto) si è
espresso in senso favorevole. 

Successivamente la stessa variante, ai sensi del-
l’art. 16 della L.R. n. 56/80, è stata sottoposta all’e-
same del CUR che, condividendo il parere del SUR,
con proprio parere n. 17/2010 (allegato al presente
atto) si è espresso in senso favorevole. 

Tutto ciò premesso, e considerato che le modi-
fiche apportate dal Consiglio Comunale di San Pan-
crazio Salentino alle N.T.A.,con la Delibera di C.C.
n. 11 del 30.04.2009 consentono di allargare la
facoltà di iniziativa, oltre che all’Amministrazione
Comunale, anche ai soggetti privati si propone alla
Giunta l’approvazione della variante come sopra
adottata.. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d). 

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entratache di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. ‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante
alle N.T.A. del PRG vigente del Comune di San
Pancrazio Salentino di cui alla Del. di C.C. n. 11 del
30.04.2009; 

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Nardò, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR). 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

2022
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